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DIARIO POLITICO 

TuUI ({li *Qni al momemo della rl-
prtsa dd larori parlsmantiiì̂ I.̂ sr̂ iQ-
nova lo sioMo eienapfo dèlia searnBd-

.torKà di Qui uode la stsmpa sui depu-
ttiU per indurli i\ diiigfintflaàsmpImttDto 
Stilerò m«ndKt<y. Igtornalf, póeò prima 
ohe le Camera ilano riaperte, ripetono 
aoilantimsnte lo itasio fervorino, ma 
simpra eon. egmla rliullato. Se I« do» 
scìenza dei propri doveri noQ è luffi-
alente a icî òtéra gl'Inerll, molto alano 
ti riciee la alainpa con quattro frasi 
plasmate sinipre ilio itesio modallo: 
0 sì saltano lefraai, o con uii*alMl!na 
di ipaile, dopo averle lette, li deputato 
ride dello fisime dal gÌoraaliita.| 

É par o!ò che quest'anno ci giamo 
Mlenuii per conto nostro.c|a ogni (er-
Torino, e cesi ci aatarremo anche in 
legulto da inutili querimoult, poiché, a 
eonti fatti, ohi deve preoccuparsi più 
di noi delia negligenza de| loro man
datari sono gli eiettori. 
, ^Alla ledula del 18̂ corr«nte la Camera 
non Wa fn numerò, ĉ me ai opnatatò 
all'atto delio sor minio legreto sul pro
getti di Itgge, ch'erano atati discussi 
sali? aeduiai^el,giorno prima. 11 Pra-
siclente eelfa Camera deliberò.,ol̂ o'il 
noine dagli asatnt! fosse «tàmpato nella 
GàzxeUi Uffuiaìe del Hegflo, e par 
qusstà misura di gluita severità egli 
riportò, qn?fl|ijmMtina Itflodi di qual
che gicmle., ,, 

Ci associamo noi pare ai quelle Iodi, 
ma non ei associamo alt' iiluaìbne, sé 
qualcuno m aveaàe, che li ^provvedi
mento Adottato riesca di;qualche «fS-
Qicia. Nop è in,ogni cajfo la ,p?im̂ v̂,o4tó 
che (Juel provvedimento si applica, ed 
*)stÌlo.-8étóV« infrutluoio. ;-

Insistiamo, ohe ae non ci pensano gli 
elettori, è prqprio inmile che se ne af-
mm la stampa, coma sarà inuiilo la 

pubblicizlons del nomi lulla Oiìxxelta. 
Mano mala che nella seduta di Ieri 

ì^ Cimbra si ò trovala ip nuiuerp, « le 
tolìiiffònì, sospese il giorno precedeìtU, 
hanno fvmo il l»o «ffauot [ 

>' t,v->. SI cavilo foraoBO' -̂' ; 
Come i lettori vedranno dâ  tela-

ifrimml particolari, ohe publishiamo 
più avanti, alla perturbEZiona dei giorni 
icorsi, cagionala,dali'annDDzio dei pro
getto sui corso renoso, à̂ succeduta 
;an& ealma relaiìvà nelle ultime venti' 
quattr'or», In seguito agli ulteriori PTÙT-
vedlméint! adottati dal ministro d'ac-
eordo ooll̂  Banca, o cogli altri princi
pati Istituti dì credito del Ĵ egnq. . 

GÌ rallegriamo di questo mlgtiora-
mento, e facolamovòti perchè progre
disca e continui, fipchò la grande ri
forma dell'tbollslone possa essere at-
inala evitando le osoìlitzìoni disastrose 
al fiommcrcio ad airinduatrla, 

Notìiié da Roma non lasciano dubbio 
che la Distra, lungi dall'osteggiare il 
pr?ge|lo, procurai à invece, per quanto 
da essa dipende, di .correggerlo In 
qualle parti, dove fossa difattoio, ar-
oordandovî  del reslo.tqtto.il suo ap
poggio: Eravamo [ben slc.urì che :un 
p irtllo politfoo, comò la Destra, gu'-
dato dal patrìotI«ji)p • ispirato al solò 
interesse del pa«se, non poteva tenere 
una condotta diversa. 
'N^séuna .notizia di particolare Impor-

tanaa dall'estero..,! , i ; 

I 
I auuioflsâ M aiisl» loi ymlilblisalii loi d reatitviseono. 
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I 
l 'arrivo dì S. A. E . il Principe gratulò pure col valenta Direi-, cera, se la pioggia non avesse 
Amedeo a Palazzo .Golleoni, oad- tore e oon tutto il personale ad- guaBtato parte dell' iUunainazione 
de una, dirotta pioggia, che durò 
fln quasi le 5 pom. 

la questo frattempo il Pria-

detto all'Istituto. 
Dopo la visita della Scuola 

Industriale il Prinoipe, sempre 
oìpe, accomiiagnato dal Ministro In 'carrozza scoperta, e soto 

della piazza, e delle vie adia
centi. 

Quando S. À. giunse sulla 
Piazza stipata di gente; scoppia-

. : f X -V 

dei lavori pubblici, o dall* infa- una fìtta pioggia, attraversando reno entusiastici evviva, e la 
acclamati80}mo la Piazza Mag
giore, si recò nuovamente a 
Palazzo Colleoni. : , 

Alle ore 5 la pioggia avea 
fatto un pò* di sosta, o cosi 
potè aver luogo 1* illuminazione. 

S. A. R., unitamente agli in
vitati, 8Ì recò quindi alla Pre
fattura ove fu disposto un ban-
Ghetto di settantadue coperti, 
nella Sala del Consiglio Frpvìn-
cialo. ; •; 

S. A. R. aveva alla sua 4e-
m r - L 

stra il senatore Teccliio, it , ge-
tutti da una macchina a vapore 1 nerale Pianali f i'onor. Span-

•- ri L 1 ^ -^ 
\ n Ji 

J ' j 14^- ' . 

f- -j- ^ — I ^ * ^ ~ ^ - - fc 

T?fT 
ri i ^ P > • f 

JIPPENDICE 

T ^ 

inaùgurazlohidel Monumentò 
^ ' ^ t VITTORIO EMANUELE ' ' i 

-• '' IN VICENZA' • , ' 
iS .novembre 1880 

r . 

Il cielo, sul finire della oari| 
monia d* inaugurazione, s* era 
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Di questa relazione . del Te--
lomei hanno fatto grandìasicaa 
lode perfino i; giornali strflnìe-i; 
ne parlò diffusamente il Times. 

dei forni dà fusione. Visitai le 
scuole, il refettòrio, i.dormitpri, 
iip. insieme, ohe vi !fa eaclajijiare : 
i|U^sto, non è un collegio - è 

^Umbitazione di un buon padre 
di famiglia e de'suoi numerosi 
£gli - tanta, è la , felice previ-
dunza, con- fini ogni cosa è di
sposta. 

^ . A. R. ,ha espresso,ripetu
tamente l 'alta Sua soddisfazio-
ne, al Rossi, che dopo aver 
speso nell' imiJiànto dell Istituto 
regregìa' somma' di ' oltre 300 
tìfiìla lire, ne presiede con zelo 
e oòn intelligenza il Consiglio 

tìgatì; alla sinistra il conte Col
leoni, il ministro Baccarini ed 
il igeneral^ Bonelli. 
: Per desiderio espresso , di .^. 
A. R. nessuno dei convitati prpr 
nunciò brìndisi : felice iiinovai-
zione, che speriamo spesso imi-
tata. '• -' ^ 

Finito il baìiohetto, U Prindi-
pe, accompagnato da qusisi tutti 
i convitati, passò al Casino di 
Società, in Piazza del Duòniol 
Questa èra splendidamente illu
minata a gaz, e con palloncini 
alla veneziana per cura del bravò 
Zentilòmo. L* effetto era beliìs-

maroia reale fu,,ripetuta dalle 
nàusiohe non so cenante volte fra 
le acoiamazioni del popolo. 

Affacciatosi al balcone, il Prin-
cipe vi si trattenne lungamente 
fumando uno zigaro, e presenziò, 
la passeggiata colle flaccoléj ese
guita oon ordine perfetto dai 
soldati di fanteria, dalle , bande 
musicali, ,o in mezzo ad una 
folla immensa di popolo acolar 
mante. 

La passeggiata era di un ef
fetto meraviglioso. . ^ 

Circa alle 8 1̂ 2 il Principe 
parti dal Casino, si recò in com
pagnia del Sindaco é delle Au
torità al Teatro Eretenio illu
minato a giorno* ^ 
" Al primo apparire di S. A. R., 
il teatro eccheggiò di fc^netioi 
evviva. Tre volte fu, ripetuto 
l'inno reale fra gli applausi fra^ 
gorosissimì della sala, mentre le 
signore dai palchi agitavano i 
fazzoUtti. 

Lo spettacolo riesci molto be
ne. 'Per l'ottima esecuzione del 
Guarany mi riporto a quanto 
già vi scrisse il vostro corri
spondente di Rovigo, poicìiS la 

fatto minaccioso, a poco dopo"] 3'Amminirtrazione. S. A.,si,con-1 sìmc, o Io sarebbe stato più a n - | stessa Compagnia si è traspor
tata a Vicoiza. 

S. A. R, ai trattenne in tea
tro jQlno al termine dell'opera; 
quindi, per il corso Principe Um-
barto S. A. R* si recò alla Sta
zione; preceduto dalla ritirata 
colle fiaoóole, cui fscava ala una 
massa di popolo plaudente. 

Incantevole tu il panorama 
dei colli Berioi, visti dal Campo 
Marzio illuminati a luce elet-
trìca ed a fuochi di bengala. ; 

All'atto della partenza S. A. R. 
esternò al conte Colleoni ed a 
tutte le, Autorità, che lo accom
pagnavano, la sua perfetta sod
disfazione per l'affettuosa, sin
cera e splendida accoglienza ri-
cevats; per la riuscita felicissi
ma della festa, e per il gran* 
dioso monumento di cui Vicenza 
si è adornata ed arricchita. 

Ricevuti gli omaggi delle Au
torità, S. A. presa posto nel 
convoglio reale, che si mosse 
al tocco fra i saluti e gli entu
siastici evviva di tutto un' po
polo. 

Vicenza, di" cui Tospitalità 
gentilissima è proverbiale, ha 
voluto in questa solenne occa
sione straordinariamente segna
larsi, e vi è riuscita nel modo 
più splendido e più degno, delle 
sue nobili tradizioni, della sua 
storia gloriosa e del patriotisaio 
de* suoi cittadini. ' E. S. 

ticabile Sindaco, • si recò in car- •• 
rozza scoperta a visitare la 
Scuola Industriale, ùu istituto,' 
òhe pel suo andamento non è 
forse superato da alcun altro in 
Italia, e che la città deve alla 
munifìceuza del senatore Rossi. 
Io ho avuto a guida gentile 
nella visita dell* Istituto, il nor 
atro egregio conoittadiao dottor 
Tiberio Fausto, ch^. è colà prpì-
fesBore,. ed ho ammirato la in-
telligente dìspoiSizione della of
ficine, i cui congegni sono mossi 
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«trapponosse esemi)i9.̂ î tanta con-̂  
« cordia per serbare indenne alla pa
ti tria un insigne documento dèlia sua 
«passata grandezza.» • 

La Provincia non c'è entrala per 

SBSXS^^^TI^^ 

e ÒOh ^apprezzamenti alesai lusiy- ; nulla, ai Governo (miracolo!) non fu 
ghieri anche T ^ r i di Parigi. ^ • -
. Chi mai lo avrebbe creduto? 

V f 

^ 

La Nuova Antologia^ nel suo 
fascicolo, n. 20, del 15 ottobre 
n. s., )3à pubblicato uno splen
dido articolo di Camillo Boìt 
intórno afilla delazione fatta daV 
1* assessóre &tt. Antonio Toloìnei 

j ^ _ , r 

sulla chiesa di Giotto nell'Arena 
di Padova.' 

Ottenutone . óòrtesa 'assenao 
dalla spettabile Direziofledi quel 
periodico, il Giornale di Padova 
è lieto di rìgirodurre nella sua 
appei^dìee l'articolo del Boito, 
m ip omaggio al marito deì^ 
l'autore, sia per lo atesso »en-
timéritó di àmbiirazione, ohe lo 
ha spinto' ad ihtratteìiere, con 
tanta competenza a con tanta 
Dràvora.i lettori della Nuova 
Antologia del lavoro di un no4 
atro amico, già.aalutato dal pub--
b!ico plauso. i. 

chiesto un centesimo j e la còsa nean
che si risa in Italia, tanta è la sem
plice modèstia, che quel Comune ha 

Tqcdavaproprìoadunministroi a- 'messo nel,compiere un atto, perii 
liano dell'istruzione pubblica, c^ì I ̂ ^̂ ^̂  '̂̂ ^̂ ^ ''"^"^o ^"^^ sentono un 
fu cortesemente inviato, dall'ar.- . Pf«o ^i affetto alle cose belle edalle 
, • • ' : : glorie italiane dovrebbero esssergU 
torà , un esemplare della rela- grati. Si tratta niente meno che della 
zione, non curarsi'nemitìetio';:d( Cappella degli Scrovogni in Padova,: 
accusarne il ricevimento, „ : di quella chiesetta posta uelricinto 

X3A^\ In ™«-««:™IJ«' A: ' i^ dell'anfiteatro pagano, e che Giotto 
Però la .meraviglia di questa dipinsedal basso all'aitò tutta di sto-

manoanza incresciosa non devo rio maraviglioso, quasi perfettamente 
àcèmaré in noi la sódàisfàziouG ^conservate :Ta più compiuta opera del 
legittima,: che , prò viamo ripop ̂  | A'̂ 'f'̂ l*^ ^' .°'"*^^"«' ^̂  P̂ °̂ P̂ *̂ ° ^ 
i j -1 1,111 1-1 j - ̂  -,, piccolo tempio venne mutilato nel 1825. 
tando il beli articolo di Camillo ^«udimmo - scriveva il Selvatico^-
Boito, sopra un tema di tanto «H martello del muratore abattere e 
interesse per l'arte cittadina. D2P " sniuovere le pietre della bolla, chie-
l'arte italiana. - , M-
:. Ecco l'articolo; 
i V è dunque in Italia una città, non 
delle più grosse, ohe spende per l'a
more' d'una vecchia opera d'arte ses-
iSantamila lire in tin trattò, e s'Im
pegna a provvedere col proprio bi
lancio in perpètuo alla conservazione 

«setta per farno materiale da ven-
«dita;!» ed il portico sparì, lasciando, 
appena le traccio delle sue meaaole, 
Ida restano ' l'archìt'olto della porta, 
e di sopra la trifora a finestre acutâ  

I abbracciate daU'arco tondo; — poì-I 

che,' anche nei primissimi anni del 
Trecento, il garbo acuto rimaneva in 

i Italia quasi a dire infiorato, inghir-
di:potèBta atiticfiglla, e nonHî ovà Ilei- ; làn'dafò aailtì forino più' s'erenBè più 
OousigUo Oomiiuale uà solo che dica ' dolci del classicismo antico. N^li'in^ 
Al no, e plaude unanime a chi discorro ̂  ' terno 'alcune parti del vasti' dipinti, 
io nome deUa'(Jlunta con queste'pi" ' a èàgioùe dèi ri^tìnflarsi che; aveva 
role; «Non sarà poco argomento d'o- ' fatto l'intonaco, minacciavano rovina, 
-npre che in qu&'glòral medesimi'(a • n6 la famìglia patrizia,'a cui appar-
ccut sî  vìdero/per via d'incanti laii-, téneWla chiesa, si dava triga dì ciò} 
«filate fuori d'Italia preziose opere/ anzi non sembrava lontano il giorno 
«d'arte-,, nella città nostra si con-''in cui, aó non i freschi eseguiti siil 

m^TO [i quali, d l̂ r̂ È̂Q, si saiiAO stac* 
care oggi molto bene con certi nuovi 
metodi e trasportare senza ombra di 
dìfflcoltà), ma gli oggetti mobili po
tessero pigliare alla chetichella le vie, 
che hanno pigliato negli ultimi annr 
tanti capolavori dell'arto, senaa^clie j 
il Governo vi sapesse mettere le ma* 
al-Bopra, 0, messevi le mani, potesse 
strapparli ai compratori,straQieri, as
sai più ricchi e più larghi dì quel che 
aia la povera e gretta cassa del Mi
nistero dell'Istruzione, Il Mnpicipio 
allora entrò, a forza nella chiesa, or-' 
dinò, sorvegliò e pagò le ripara
zioni; e oggi, comperati, come s'è, 
detto, l'edificio antico e gli orti, i' 
quali stanilo chiusi entro ai pochi ru
deri, , dell' immensa e più antica arenai 
romana, s'appresta a nuovi e radi-, 
qaìl laveri, che preservino con, sem--
pre rmaggiore sicurezza l'opera del 
pastorello di Vespignano, del rinno
vatore dQlla piiitur^.iiialiaaa, 
^ La chiesetta neirinternp è pressoché, 
tale quale appariva nel secolo XIV, : 
, Il fondo,della sua uniq|̂ ^^y0,sì ri-; 
strìnge i^ un abside di cinque lati, 
dove si vedono tuttavia i baldacchini 
in pietra, sporgenti sugli stalli d̂ i 
frati Gaudènti; e sorge in mezzo al
l'altare, con ia vecchia mensa ed^l' 
vecchi parapetti formati 1̂1' sbarre dì 
ferro, che s'intrecciano a larghe ma
glie- Vero,è che sulla mensa piangâ  
una infamie parete barocca, la quâ e 
non las<;ia trionfure in tutta la sua \ 
maestà il sarcofago di Enrico Scro-
vegno; e 1 due. angiolettii dall'mna ' 
pa,rte e dall'altra, alzano invano con 
la loro svelta gentilezza toscana le 
coĵ tine di pietra per ijjostrare la fl-

1 

I *^^ 1--P4L'_ . _ L _ ! A _ 

in Ijraccio, tenuta m mezzo da due vi^te,nell'infernoi labarzellettascoc-
santi, sta sopra illetto funerario del- ' ^ava, un po'grossolana, per dire il 
l'arca senza poter guardare tutta in- |.„ro, se si deve credere a Benvenuto 
«era la na<re della chiesetta arami- ' da Imola " 
rabile. Bisogna buttare giù subito, . Ma Gio'tto nel rimbecqare era più 
senz' aspettare un minuto, la parete lesto ed arguto. Un dì, come tutti 
infame. ; ganno, Dante chiese/sguaiatamente 

Il sarcofago,é:,opera dì Jows Mctqt' all'amico, il quale era brutto e avova 
sin NKoh: Giovanni, s'intende, fi- figliuoli brutti, come mai, egli che 
glluolo di maestro Niccpla da Pisa faceva così belle le figure dipinte, 

facesse poi tanto brutte le naturali. 
Nìccola,, Giotto di Bondone, niente ^ E Giotto subito: -
menol eccoli a Padova intenti ad al- i , _ Quelle faccio dì giorno,, queste 
zara {poiché la cara cl^iesettaj., quasi ; ̂ i notte, - ' E rìsero, 
di certo, architettura di Giotto) o ad j ; ; , Nella chiesetta si vedono delle coso 
ornare con il Compasso, con il pen- architettoniche, molto singolari. Pul-

•tìello, con lo acarpeljo splendidamente! • piti o amboni ce n'è tanti .e? di tante 
loratono del figlio di quel Reginaldp, : forme nello basiliche del Medio Evo; 
usuraio lercio, ̂ dì cui dante diceva che/, pja.questi di Padova non somi^iano 

' -î .M d'unUsérofa a::zurra e grossa 
segnalo avea lo sito sacchetto bianco. 

I 

1 -

Dante l*anno 1306 visitava l'amico 

a nessun altro. Sono duo accanto alle 
.pareti laterali e bene innanzi nell'u-
inìca nave. Ciascuno ha una acaletta 
di sei gradini dalla parte dell'abside. 

li nella Cappella degH Scrovegnì, e, col parapetto a colonhucce; e dinanzi, 
salito, air aito dei ponti, ragionava,. verso la porta,. s'appoggia l'altare 
con lui, senza dubbio delle istorie'^ che ancora serba il;gradlno vecchio 
che il pittore stava,colorendo, loial-1 d̂i legno,;,oraato di tozzi^archettitrl-
legorie deì,^||i, quella delle Yirtù, v lobati a bassorilievo. Sopra uno de
ll Giudizio anale i e il poeta recitava gli amboni gira ancora il leggio di 
tov^e qualche terzina, che gli frullava ', lapiiera di ferro ritagliata; a trafori, 
.pélia fantasia; e il pittore declamava, olegautiasimo, e vi si vede la scrofa 
fórse con un po'di apprensione al- degli Scrovegnì. A'lati dei due pul-
r amico impaziente, la canzone bl-" P t̂i stanno, incassate nel muro, due 
slacca che finisco: ., •. , :̂ . _ ,; .nicchî tte col. lavabo, tanto'gentili, 
' ' ^ „ ' • ' , ' ' "7 ''Non basta;.la piccola Sagrestia è un 

Oanzon. va; e s* trovi tlei giurgit^^, ] incanto. Ecco iHjvarmadìo del Tre^ 
- • iloslrati loro si, che li convcrli. 

Se purè slessan erti; 
li! Sfi.sì gàgliar(ia, che soUù.gli alixi(^. 

V 

cento a,riquadri con archi acuti e 
fogliami 0 sagome leggiadre,": -ecco 
ĵolilQ iBtataette , vecchio dì legao, di-

Non,di raào'la faccia arcigna del- ' piote, dorate; ecco in pietra il ta-
ài rasserenava, e dalle lab- ; berpacolo grande a'colonne torte e 

/ 

^ra sottili doli'uomo.ijbo Uf̂ rraya al , piuacoU e-ijuspide,, qon dentro .la 
gara sdraiata ; e la Madonna col Putto ;| piondo in quei giorni le terribili cose ì statua pregante di Enrico ScrovQgno; 
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Bai Giornale di Vicenza to
g l i amo q a a n t o Hegap: 

< Siamo lieti dì poter q[ui pu-
blieare il telelrsmma col quale 
Re Umberto incaricò da Monza 
il PriuRÌpo Amedeo . di rappre-
gentarlo a Vìcanja: 

Mon-id, 8 mvtmhre 
'' S. A R, ih BUCA D'AOSTA 

, . . . • • . - - • •• f<irm. . -. 

< lers^ra venne da me una 
deputazione pel laonunieQto a 
noatro padre il quale sarà inaa-
gurato il 18 corrente a Vicenza. 
Essendo impossibile che io in-
tervengs, ma trattandosi di utia 
cospicua e patriottica città che 
ha ricevuto dalle proprie mani 
del K3 Vittorio Emanuele II la 

•jaaedagìia. ìd'oro al valor, mili-
• tare, mi faraati molto p'aiere 
-recandoti alla festa d ' inaugura

zione. Il aeriatoro. Lainpertico, 
Presidente 'del Ccroitftto pel mo-
numsnto, viene -a Torino per 
presentarsi a te. Ti abliraccio 
affettuosamente. > 

•• . UMBEaTO." 

tulazioni per il monumento e 
per 1' onorificenza conferitagli. 

«CAIROtr.» 

!«OTI.-̂ te UTAIU-Um 
,1- -

K. dicreio eha suiorfMsrinTcraiono 
del Monte fruinentario di Klan&toiìa in 
nna Cuti di prealit'. 

^ - . v ^ - ' 

CRO 

ROMA, 18. - - ' 0 « i Hsestà h« eofi-
Urlìo Hi moto proprio il gran flordoné 
della Corona d'Italia all ' on« Aoton 
nls ls i ro della loarlBa. 

— Il Panfulla aoa erede al ravvici
namento del Nlaofera al ministero, 
Dt«e ehe.probalfUmente il voto poll-
tioo aegairi immedlutamente dopo la 
prlisa i^tfirpellBQKH. 

FIRENZE, 19. — I arandneW di 
Husslft TlaitKtOQo le dui esposiaioal 
di Arte moderna e d'Arte «ntiea aperte 
dalla beneaerlta Soofetft Donattllo. 
BlsB ohe gli augniti ospiti umiaU-arono 
le bdlle eose artìntlahe che sono fa 
mostra nel Palaxxo Serrlstorl « a 
Santa Croce e si oocgratulsrono aou 
U ConaièUo direttivo della Società òlxe 
ttetvà loro gli onori di ossa. 

M-.:! -
GiUDlZIàBU 

AàSlSE M FÀBOtA 
'-'s ^ 

^ V ^'4f 

CtPAni^mRloKie e o n omle lc i to . 
Frejidetifs. eo. *̂  o«T. Onslfardo^ &l-

dolfl - P . U". c»v. Gaietti - Difensore 
dott. Erizao. 

Balao Aogelo di Agcsti&o, d 'anni 
37, nato e domlalIUto a 3. Ambrogio 
di l^reba «Pieghe, già condannato a 
pena orimlnali par attsntato «tapro, 
oltraggi > at pttdore, pubblfoa violenza 
mediante f storsioji» e furto n a pena 
corregionale por tutto campestre ed 
Ineendio, ammonito aome ozioso « 
vagabondo, è sennmio dt grassazione 
con omioldio sella persona di PloYs-
sah M\ rno . 

- - V I - — ' > • ^"" ^ " - t i ^ : -:.-ì-i^_^\Tr 

A ^ 

* 

^ V F 
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Pabìilìchiamo ariohe questo 
'telegramma d^ll'osor.Cfliroli al-
Vonor. Baocarini, c t e r o a o r e -
^vole Baecarìai stesao ci comu-
nioa gentilmente: > , 

. Roma i8 ore Ì2EÌ* . 
«é. E.-«omm. BACCARINI Ml-

" Distro Lstvpri Pubbliol -
VICENZA., 

del 

^ 

, < A te,-, ra 
Governo nella commemorazione 
del Padre dalla Patria, dell'Uni-. 

; floatore d'Italia, ^^Iie.oggi cel^e-
bra Vicenza, faccio pregM6r^,iii 

. esprimere il mìo affatto per co
desta città e provintJia, patrio-
tiche sempre e v,>Iiro8e, ^ìl,cui 

.^npn^e ricorda, uno dei piti,glo
riosi fatti deli' epopea nazionale 

. e;phe^ neìle ar t i d,^)ls,-,pac,e i a 
posto onorato per gì ' industri e 

Jaboriosi, suoi figU.iAgginngi poi 
ièiéi ringraziamenti iiUft Dopa-
.tazìonQ Provinciale, al Muniei. 
pio, si Co.^ìtato per i ripetuti 
e cordialiBsimi inviti — e allo 
scdtore Beav^inuÈi mie congra-

w^wm 
PRANOIA, 18. — Il Oaulùù annun-

ota eh» Hcnher lia latelato Parigi la 
mattina del 17, par recarsi a Ohisel-
bnrst dove è stato elilamato dall' es-
Imperatrioa Eagoula. V «x-minlstro 
non rimarrà In viaggio ohe per al-* 
anni giorni. l i ' oggetto della sua r i 
mozione è aiTatto fstraneo alla politica. 

OFEMANIA, 17. «« SI ha da Ber
l ino : 

Sbbe luogo un duello ttk uno si«-
.leste israelita ed nn evangelloo per 
la questione «ntrsemUIoa. 

Il secondo rimase ttaaiso. 
— Si ha da boblàn» : 
Fra 11 ' tuon«r del cannoni è giunto 

il prinoipe imperlale per assistere 
aim mesta quunto imponsnte cerimo
nia d»ll' aooompsgnamento fninebre 
del generale Qoeben, già oomandante 
dal àoT^o renano, e celebre far la 
vittoria sul valoroso Faldherb». 

Il prineipe è ripartito fra le acala-
Mztì infdalla folla. (biriuo) 
t BELGIO, 17, — La N«ttc Freie Pretse 
ha da Brassslles : 
,;; Il Re; ricevendo P. indirizzo d»l Se
nato rispose alla dspntazlone : 

«-Io conto snila loro Isale ooope-
raaione peiè sgàvolare al'mlo iSiovftrno 

« * 

E un orribile delitto quello di cai 
ol dobbiamo oQoup&ra; manco male, 
però eh4 si delitto fa adeguata la 
pena. '• '• _ 

Sul!a strada Noalese « ohe da S. 
Ambrogio meifa a MontebeHnna •> 
verso le 2 ant. dei 29 ottobre 1&79. 
fu trovata ao:isfl Mitrino plóvesan. 
., £d erano «n fE-atello e «n nipote 
dall'assassinato ejtie primi dovevano 
QODstkttre I' «oddio del loro parente! 

Qaestl giaceva steso nel suo ear-
retto, «ol capo inclinato a sinistra^ 
rovesciato e sporgente sovra la ruota 
sinistra, grondante sangue misera
mente, del quale aveva formato. suUa 
via un'aiiipilsslsBa poiza. ' 
/Al earrstto stiya attsòdato un mulo 

fermo prefso H elgUo della strada. ; 
Pochi passi lontanOf si raoaolse un 

bastone tatto intriso dt saDgae e 11 
cappello dèlia vittima. 

Marino PJovesan ar^v?. ffasassato 
il cranio ed era stato derubato di 

O.sttti viveva in grandi ristrettezze 
Honomlchfl' a H denaro del . ìovesau 
gli sarebbe tornato una vera f^^rtnna. 

Egli sapeva delP abltudm* di q u ) -
st'nltlmo di reoaral costantemente «1 
mercato di Montebel.'unai e ala ro-lta 
s'infornaò dell 'ora precisa in oat sa
rebbe partito. <M depongano 1 i ^ H -
moni VlsDUtla Barn&rdo a Mattlatto 
Marianna. 

Inoltre il Balao oonoscava ohe Pio-
^oian portava leeo un gtn^zolo di 
«tìO lire. ' 

Il luogo, dove fu eonmsiso il de
litto ; U'distanza del medesimo dalla 
casa del BaUo ; la eoatodltk ohe qno' 
ati «vova di piombare opportnaa-
mente sul Plov^gan, e le altra circo-
scansa, che verremo subito espanea 
do, dimostrano ohe 11 Balao fu vera-
i^eute l'asB^iSslDO. 

: 

Balao, alle oro 4 circa della no^.te 
del 29 ottobre 1879, era già alz&to, e 
faceva un grande armagglo nella s'ia 
casa. Lo attcstano t oorjugì Linda, 
ohe abUkvano oontigul «1 Bsìaò. 

N^ìlla isattina asccdgslva PìoTasan 
Luigia si r«(i6 iUli cisin dal Balao peir 
ohiadsro notizia dello »Io Mirino^ e 
mentre stava psr risponderle la nio. 
glie dell'acomato, costai baltò fuori, 
cogli oecbl spalancati « d i far paara » 
e, prpnJenSo ìa donna per uà braa 
oio, la rlcaoolb/iiSà^kmsndo : 

— Dentro ti che itb te ga di saver 
§nent0 cagna dall'o^,;.- ' -

Arrestato nel 30 ottobre 1879 par 
motivi estranei a t fitto d i sui par
liamo, quando vide sulla stufa, nella 
oasarma dot oarmbinisrl ti bistone rac
colto presso U cadavere del Piovesin, 
si turbò, si agitò - jQsiandq sioistra* 
mente Tarma omielda. , 

Sovra la purte antsrtore del cài/' 
coni, ohe Balao indossava 11 giorno 
del ano arreato, furono rilevato delle 
miisahJe di Siipgua, che . apparlvaao 
lavsta Im^rfeitamantéi ' ' ; 

Ddpo aver negato nsl ano ìaUtro" 
g«torip,,ohe quelle, maoohie potesssrb 

violnarnsuto; e la genti di S. Ambro 
glo non stpBva rendersene ragiona. 

Bisogna ricordare che, In base m 
decunola dello stesso Piovesaiì, Balao 
era stato condannato a tre anni di 
«arcere duro per oltraggio al pudore 
con estorsione a violenza & danno di 
Lttfgia NAtdlina I»Jov^n . =̂  

L'àoduiWto si proeiama Innocente ; 
ma spesso s* imbroglia, si contraddi
c a e va a snovare delle sirooitanze -
non sorrstta dalle deposizioni testi
moniali • per provare la sua iano*> 
cenza. 

l i eav. CttiuttI eoa stringenti, ar-
gomotitazloni, a ah'ara ed oìegaìite 
parola» dimostrò la colpabilità del 
gìudiosbile raggruppando tutti glMu' 
disi, ohe gli atinno ooutro. 

Il dcttor Erlzzo proaurò dMugeue-
rare nell'animo dei giurati il dubbio 
su qualla oolpabllitik, vagliando - con 
scsarata disamina - tuUi gV indisi 
accampati dal p . M, * ^ 
"'t giurati aegarono aueho la at te
nuanti ; quindi la Oorta oondanns^v» 
A^gsio Balao a l l a j^esaa d i m o r a o ' 

ASSfflIuCCI : 
FJSUBNZONA 

al 

L. 200, ehe gli " dovevano servire a , « " ^ e dt smguo, ne.ammlse poi tosto 
•òmperare là castagne gul meritato P » Po"!*»"**^ ^otroauoendo d'averle 
di MontebelluQa,4tba riioreva appunto 
il giorno stesso, mer«ol«(,*ì, . 

Lungo la siepe che fisnsheggla 
ausila strada fu rilsrato une sposta
mento fra le piante che la eompou-
goBo, elrca 30 passt p'it lndist^& dal 
punto ove fu tn^vato il aappailo al 
lato siniitro dalla stradi, e/snir erba 
nel eainpo Inngo'làslepfìst^sissl no
tavano delie orme di piede umano, 
isdl uaa QUOTE &p«rtura nella ^Upe 

pAMe. > 

ia^-jEBLJgìc^EJi; 

ATTI UFFICIA!.! 
r ' -

, ' ^ ' x r ^ 

I * - -

•,La iS&ftwoUa VfBcUii^ d^l 17 no
vembre coniieooì; 

R. deoteto chs autor z'.a la ir^sfar-
a a z o i e dsì Monte frumen'ario ci Sai-
vitelle in una C^saa di prestanze agrari?. 

r ^ v i t * * ^ " M • ' 

fondatore dell'Oratorio e del convento 
de'frati Gaudenti. 01 scordavamo che 
nella chiesa, all'alto dell'abside, sul 
sarcofago di Giovanni Pisano, v 'èuu, . 
Crocifìsso grande In tavola di tìianlera 
giottesca con certe mezze fìgurette 
alle estremità della croce, il quale, 
a giudicarlo così dal' basso, pare tale 
che se la famiglia patrizia, a cui ap
parteneva là chiesa, avesse voluto 
venderlo, gl 'Inglesi^oi Russi no^a-
vrebbero dato tanto quanto ha dato 

;il.'Comuno di Padova per Pedificio 
con tutto ciò che contiene e 'gli orti 
di cui è circondato. Intendiamo di 
porgere una lode ai nobili Gtradenigo 
Baglìoni per un verso,; e por 1' altro 
al;:Comune, il quale, come si vede, 
ha spèso bene i quattrini dei Padovani. 

Anche' oggi^ il di .dell'AnnunziS-
zione, c'ò u n . gran viavai di popolo 
nella chiesetta dell'Areha, che quel 
giorno rimane aperta alla devozione 
ed alia curiosità delia gente; mad&I 
secolo XIV sino ài 1600 la festa era 
solenne. Il vescovo, il clero e frati 
e monache d'ogni sorta s'avviavano 
dàlia cattedrale al "palazzo dellà^ Ra
gione, dove stavano riuniti il Podestà 
con i giudici della sua corte e i Ca
valieri e i dottori e i cittadini cospi^ 
qui s i gastaldi delle ai-ti e'-i''^trom
betti, del Comune. Già" uell' oratorio 
dftl̂ »ipalazzo erano s ta t i 'ves t i t i 'dùé 
fanciulli, l'uno in forma di Angelo 
con' le ali ed il giglio (in formavi 'm-
geiiìmm ahs etiilio], l'altro iU foVMà 
di femmina con l'abito della Vergine 
(in p.rmmn ftinmeam vrgiuakm habilitm 
beaiUsiineivirgi'nis'MarU): Al suorio 
delle trombe i due ragàizl, póhtl su 
due carret te , erana accompagnati 
pomposamente nel idortlle dell'Arena, 

i - rt'" 

in corrispondenza al sito In eul fu 
t r vaio il oappfllo st«iS9, il ehe,.ad
dimostra ehe il inaifuttore erasi na
scosto distro la-slspo ed aveva 1 use-
gulto il PioTcsaa floo al..punto in 
cui sbunò dslla sieps lo ucolie e 
depredò. 

La voae pubblica â f̂iusÒ di tale 
"ttoàìrtioio delitto Arjgsio Bàlao, ea 
paciislmo a commetterlo. 

, ^ ^ » 4 T - • ^ ^ ^ r 

fatte lavorando» ridosso d 'usa g\o 
venoa U«O(BI presBóB/.rattaà. Batta 
a 3 j r e t t a Olusappe^, nal;-23 ottobre 
stisso; ma i^^Biretta lo saiaatlrottO; \ 

Dal Qàresra dìmosti'ò tutto l ' i n t e -
reise' per far «onasgaare dsf 'gusr -
diano i calzoni : stessi a tùi^imoglie, 
la qaale, al rifiuto della etomagan, s\ 
mise a piangere, è fece Un lamento 
slgni^ctnte ohe si eollega colla lava* 
tura f QoUe maechlg di cui arano lordi 
tuttavia. 

All'annuDoio della njarto, dal. S u 
dato di piombino, 'tròUftÒ le paròla a 
sa« moglie ohe lo visitava in asrcsre, 
dicendole: TasUldssf^tar i morii, . 

Strana cosai Silibene praaedenta-
mente ì rapporti tra 11 Plovesan ed 
il Bufa" fosBuro at^t( r 'pporti di pro> 
fotìdSPd intóoaa inimicizia, pura da 
ulttrao era avvanuto tra loro un riav • 

- '' '•'••'-' {Coìtljiitiaiions) .... l 
• Bracci 'avv. Braccio dics il ben'di 

Dio del CìTboù'^ eh* è sqo amico, dà 
lurprotflltò^ e dei qusle ebbe oocasione 
di conoscere l'animo mìle e generoio. 
Lo ritiene incapace dal del!Ito, di cui 
Io sì àcoass. Qusito teitiminio dirìge 
un gìóra'aié a Livorno. - Il Popohmo -
<tì prìncipii uUra moierali. D chiara es
sere opinióne in Uvornq che taato il 
Carboni, quanto gii altri, siano inno-
oahtf. : . , ^ 

A rìchiiaaig doli'avv. Cisiutp, U deiagj, 
Boratti dice che qàundò arrestò il "PÌQÙÌ 
oou notò in ini turbamento alcuno, à 
qusntò Sila pèrjjuiàiisfoào'chs'/u'/aMi 
io bai» aairàocuisio, dice che fa ìn-
fru;tU3iai"' ''' ^ : ' * ' ) 
"• Lùfenùni ispettore dì P. S., .parrà 
aver saputo ds uà^délegato di qasstura, 
cbe il Frireezona vsnue^ (srito, dà ta 
spiovine di circ«20 siinH vestito a nero. j ^ . 
Dille gu:5rdie gli' tu;'(JOÌ rirlriló che ;*̂  
pochi istanti prima dal,(iirÌEDttaÌ̂ o.iBiva4 
Vano veduto sulla piaisVa, Civoui", il 
Psona. H Valenti ed ilWfbVolfno^ i 

R ienna che l'uccisione dì .qusl cor-
rispotirUnlc della Qaìzetta d'Italia lasse 
ststa commsssa par odio politica, \ 

A rlchiesia del ^..^^ di(ja^(|U« -là 
•.ciltadiiianis, che è'mbóìtr«lic% appliulì 
all'arrsito dsgli icduastl;' li reato dal 
citifìclin!, si. oapisue, disi^ che la Qusf 
siuri aveva 'prèid' m granciporro. 

Avv. Facci. L'avv. ^Bra'écl è monar-
cbicol 

Teli, Sì;-ffia'è'ancha'liBg;»lb in ami-
eaìa Qp^H iiociisaii. Aisisti ous ^voli^ 
a uu bujcbouo jgs^^tn? at^Carbpni. 

Ad ab?, domancfa mossa dsii'avv, Pa-

1 nfifdeisi dice ohe tra il Gerboni a li 
Ferenzona c'era acfianitnanlo ; che gli 
altri aocuiail sono amici del Garbimi: 
Cittsndoti di uà resto cornane no, ma 
di un delitto coms qu>lta chi ci o t -
ca|)&, non mi parrebfos, atrAUo che lo 
Aféiserospalleggisio.'^'^ 

ÌMeitims&It diCi «ha il Becalolinf ha 
dovuto c^^uJere la sija fiaacbettorta psr 
nibacrfe e intimìdajÌ9nÌ svote. Quinto 
Sila Vece!, non sa d!r« loformistonl 
«satte... non vuole azzardare uà giù-
dicio troppo reciso... la preltnlono donna 
di poca morale, „ . 
; Quinto al Farolfi accenna oiis costui 

— lacondo gli venne riterUo •— fu 
in tempo impiegato in QtasiUM; poi 
caraerato per coq^otla immorale... Fa
ir jlfi pfo^esia e fj^lofara clie non 6 vere. 

A richiesta d«U' avv. Filippi, d ce ehe 
il, Iffgaò coi Farenzona dciia cjrrispoa-
dsnza poso vereconda sull'asiasslnalo 
Luficbsr. li fitsxìioùa. na^ò; dine che 
quella cyyrigpondjoza noo era sua par
che non portava si prìnoipio il motto 
ohe «ra soIUq scrìvere, il .motto cioè: 
Cuiqnè sxmn; ^ ' 

*A'̂ >iCbiaata • dÉ!r»Vf. ^dcoV 11 teste 
Oftvj tLoranaini dice cìnì qmcdi ' egli 
•ra a Livorno, fu opinlons del a [Qas-
j tu ra (^e raassaifno si rifogitatè Qai 
looaia dflila Famiglia. Sa cbe n8 fa ar-
restito atl'^custcde e' pòiirimeaao itt H-
h t r i i Qon^seatenza dì noo loo^oVpro« 
csders, della Camera di Consìglio. L^as-
ssuinio poteva non esser avr^rlito dal 
cultore, se fsdele ai spartito; nel caio 
contrario, no. 

Qui torna in h&lloil F&rolfl, perchè 
,1*avv-,Filippi vuole sapere dal cav. Lo-
renziut J.l. motivo par cai fu oaooiato 
dslla Qusatura - ' e FarjlB, tra l'im
pazienza del pubblico della Corte, parta 
luQgbisaimjmmts affine di scagionarli. 

' •' {Conlinna) 

I -

m. 
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1.̂  

Natalìzio di S. M. l i Be-
gft̂ PÌ- - Oggi f̂  J p o a a gentile 
4 Ì 6.9 Umberto' compio il' suo 
vBntinoY^imo anno, e gF Ita
liani;-'dori trt(Éa/Ia fippnifi?»». 
oo'rdìalita' 3i,m|i ..p^^polp, libaro, 
inan<!ano jiUa graziosa Hdgina 
gli àuguri di un aTvenire felice 
per Essa e per rAugdstà Saa 
Casa. ,.' •!;. • • , » • - . t -'' 

•- Macia Margherita Teresa dìo-
Vanna Priucipesaa dj Savoia ìik-
tìque a^Q Noyemt^e 1851 dal ì 
principe Ferdinando Duca dì Ge
nova e dalla • prinoipessa Maria | 

BlÌBahat^à figlia del I te Giovanni 
di Sassonia. Maritata il 22 A-

dove Gabriele salutava.M^ia con il 
saluto angelico. Lo statuto della fe
sta provvedeva acoiocclié nel concorso 
della gente non occorressero sinistri 
(ex chncursu Qenihm nihil sinUtri OC'^ 
currdi). 

Giotto dipinse TAnnunciazione di 
Anna; ma quella di Maria fu colo
rita sull'arco esterno della Tribuna 
da un' altra mano, dalla stessa ch,e 
ornò di' freschi i cinque Iati doli'ab-
slde. Oodestp pittore chi è? ' Taddeo 
Bartoli senese, co^e, lasqi,^ inÈex î̂ ere 
U Vasari e còme dicono quasi tutte 
le Guide di Pajdpva, compresa quella 
del-Selvatico ? Taddeo Gaddi, cpntie 
mostrò di credei'e Io stesso Selvatico 
nel suo giovanile e accuratissimo li
bro sul!' Oratorin dell' Annunziata, pub*-* 
blicato l'anno 1836? Oppure Cennìno 
Cenniai da Colle di Valdelsa, allievo 
di quell'Agnolo Gaddi, che fa allievo 
di quel Taddeo, il quale fu allievo di 
Giotto, il quale Giotto, dice li Ceti-
nini, ebbe l'iiTle più compiuta cfta; avessi 
maìpìù nessuno? - " ,̂ 

" Questo Oennino Cennlnì dimorava 
in Padova già Un pez^o prima del 
1398 nella contrada di Sah PÌótro;i 
era ai servigi di Francesco da OSr-j 
rara ; aveva un fratello agli stipenclii • 
del predetto Signore; aveva per mo
glie Ricca della Hicca di Cittadella, ? 
cittadella vicina a 'Padòva, 'ó ' ìn ,Pa-i 
dova, finalmente, aveva composto il 
suo Li&ro dell'Ariey,iì&l quale perH;ra- j 
dizione fedele sono raccolti gli am*) 
maestramenti e gli aVvértimenti del 
sommo maestro. Xn codesto, trattato ! 
Cos'imbàtto sovente a .qùalcjje ,ya- • 
róla'del.dialatto veneto; iii'p^iUcIpio 
ed in, Ane-è'ricordato Sanr'Antohlo • 
da Padova, e nelcaitltbloi à^ r ^ualtì, 

insegna alle donne ad astenersi dal
l' adoperare acque medicate per la 
pelle, siccome usavano per farsi belle 
quelle di Toscana, e htv-'crhi'inn innansi 
il corso del te-rìpo e perveiigon le più 
iosze vecchie c/te possa essei-s, Boggìuu" 
gè : Ma perchè lo padovane non l'usavo 
è per non dnr ìoro ragione di' ripren
dermi^ mi lacerò. Delie opere del Can-
nlni non si conosce nulla, poiché la 
Madonna dell'Ospo^sle di Santa Ma
r ia Nuova fti tanto impiastricciata, 
che l'originalo spari; e veramente 
anche 1 freschi della Tribuna nella 
nostra chiesetta sono tutti riboccati, 
anzi ridipinti, sicché, dato che fossero 
di lui, bisognerebbe a ogni'modo, per 
conoscere, qualcosa di sicuramente 
suo, leggere il suo libretto, nel quale 
insegna'tante buone ed utili cose. Ne 
insegna anche qualcuna di piuttosto 
'stramba. Vuoi per esempio, colorire 
un albero? Dopo fatto il tronco e al
cuni rami tmUavisuhfogìioepi^ili 
fruVi; è sopra le verdure butta alami 
(torte u'seUéfti Vuoi r i traire una mon
tagna dal vero?,7*Ò3Ìf?)'léfr^ grandi ehe^ 
sièno soo^'iòsè $ non puHle,'^ riiraile 
'àli'%'alwaìe'. Vuoi dipingere i visi, le 
mani, i piedi' dèi gióvani? 'f^npéra 
}a bìcicca con rossum d.'mvQ di galUm 
^di cii'à:, perchè sono pii) bianchi rossutni, 
che quelli che fanno U^^plline di con 
tado 0 éinllà\\U'sono itmi.per ia'i 
lóro rossesia'a temperare incarmmni 

^dj vecj.Tiì, vuoi figurare da' pesci i a ; 
ttn:J^c<ìua? Aònibrii gpn verdacào mi 
dossi, avvisandoti ch*e p0sci ^.Jenìral; 
ments ooni anxmah vranonaie mote^ 
(kpere il sm s^uro d% sopra e l lì0e ai 

sQ/io/U r 'è l£̂  ricetta per tiui^ggìare 
uh uomo ferito, un uomo morto, uà 
monaco 0 frate, il mafìto di Nostra • 

x r ^-t r 
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Donna, e persino i vesHrt di Dome^ 
neddio^ 

Qui bisognerebbe discorrerà un po
co dei dipinti di Giotto; ma come si 
fa? L'argomento è troppo esteso o 
difficile. Le sette allegorie stupende 
dei Vizii, le sette stupendo allegorie 
dello Virtù, che vennero ia,p^^i|i0 imi
tate da Andrea pisiino: la gran pa-
rete del Gii|.di?le finale, dove non 
è cavato nuiia dall'fuferxi,odi,Din:£ei; 
le dodici ampie storie di Gioachino, 
di Aaiìa, di Maria nascente, fanciulla 
sposa, tolto quasi tutte dal Vangelo 
apocrifo attribuito a San Giacomo 
Minore; le ventidue storie di Cristo, 
dalla Nascita alla DÌ3cesa,4pllo Spi
rito Santo: ecco i soggetti dell'ìqi-
menso poema, che ilf iglWlo dlBon-
done svolse sulle parefci del|a,^li\6-
aetta di Padova. Il Tosclil, che in 
questa Nuifva Antologia mostrò con 
tanta òfflcacia di erudìz;ioae ^ con ai 
acuto e vivace ingegne come l'appa
renza dello spirito religioso venisse 
nelle opere 4ei Trecentiati. iu p^rte 
dalla loro incompiuta § timida coiio-
SG^nzs. della forma, troverebbe in 
questa Cappella, rivedendola,; nuovi 
argómeiiti per confermai'OlesuotBo-
riei e qualcuno^j^Jie gli darebbe forse 
un poco di noia.,Il Selvatico steggo, 
insigne scrittore, ma seguace ^^Ija 

der di contimw i prodigi del Hro niae--
stro ; ma quasi sempre dove razione, 
è più impetuosa lì pittore tiasce meno! 
felice. ' ; , , ; , ;r ^yr '' 

La storia di Cristo, che scacpla^ i, 
profanatori dal Tempio, è detta dallo 

dell' uomo fa nascere certo ra re virtù, 
le q,uali senza quelle impotenze non 
potrebbero brillare Uberamente della 
or vìva e singolarissima luce.l 

Ma dell'arte di Giotto^ sen^^a en
trare in queste uggie^ discorro tanto 

stesso Selvatico f^mj«ida(T/Vef/rf^;ab-^ bene Antonio Toloniel nella sua [Ile-
bondano ali* insontro lo amaiirii2Ìoaì Liaxionfì^ftllnfinaiffiìn'nnmiinftifl d iPa-

\ ~ ~ I 

per le ^'frrtVcomposizioni, psr la pie/dl 
e miiom spars& vi iuu& le fifurej per 
il silcnìiù 'ches^ìuddHìii in ciascuno^ 
deilinolanii^ perle d'^votsshne movenze,, 

cine, il decoro e It di^n là dei sacer-
doti, la manmtudne religiosa delle 
espressioni, la 'siìnmétrii delle pieghe,! 
,la misura del colorito'«oh j:>reocc«joa(o 
da realismi, e via via per tutte quelle^ 
raccolte qualità, le quali non richio- : 
dono per essere acconciamento rap-ì 
presentate od attuate il rapido 6 ap
passionato movimento deli^ figuro, ê  
quindi la,.cogniiiio,fl6 sicura,, varia,! 
pronta deiio membra e, degli scorti.; 
Bppiire in più luoghi il genio divi-' 
natore di Giotto si manifesta •^aóliej 
virtù che meno, fiescono" proprie ali 
limite dell'arte saa, e prevede e anr^ 
4icipa la.libertà di due secoli dopo.. 
Guardate allo scompartimento diOrl-

,sto morto fra le Marie; guardate alle-
figure dei Vizil, segnatamente a quella 
dellUra^ ohe scopra il. .petto strapr-

J l ^ o p e j a l ! Consiglio':Oomuaale d l P a 
dova: «Di quanta parte di domesii-
« che glorie non sono stati testimoni 
<c questi freschi ip^mortali I Su lorosi 
«ansarono dapprima le pupille d'a-
<i rltìflàdeir Alighieri, quando estatico | 
€ esclamarli : 

A. I . *- ^ 

dottrina, la quale vedeva sempre nel- Tpandosi disperatamente le vesti- Ma 

• A f ^ 

Par^B del 'yrecento la fe4e,,(ìpnfe3B.a 
ohe Giotto valeva mepq.aag^ jnella 
pìitiira storica O; 49!mpsfcica di, quello 
che valesse, nel^ji, pt^tuyii ,?a«rft, o olio 
'nei' t.m..,m'xritali, non ,vaiev(f, mUo. 
Nella' R^èsurrezipne di i^azzaro gli 
Apostoli se no stanno quieti» 64.iW 
Selvatico loda_ la loro indilfifenza, no
tando che gli Apostoli ermo usi a w-

APRO .occesionU ' Il pittore era pieno 
di vita ;, e Ift placidezza non,derivava 
,i»;lui sempre. dalla volemtà premedi-
taÌB.:.ma, qualohe.yolta veniva, .dai- ^ 
lUmpaceio, dell'arto,jtl quale impac-
olo contribnigce alla santità oltreflion- ; 
.dana, sopraB»atural0, celostial0,iete- ; 
i:eaideile figure.; Dal resto, è chiaro: ; 
da certe impotenze dell'arte 11 genio i 

; ; CredelvO^ Cimabué 'nella piUt^fà" " 
.̂ Tener lo campo cd_ ora ha Qio It'^Mgrii^^ 

r 

•_ ^ 1 - . - - . . ' . È . ; " ^ " . /i{Ì\ 

«In loro intesero gli occhi studipia-
« mente Giovanni e Antonio da Pa-
«•diiVà^Jàtlqib'dàVeViìitaGGuarlQato :j 
.«e magoiori di loro l'Altichierl e l'A-
«vanzi e sommo fra tutti,UlMaaté-
fg§^ , J di, |^ph0 apunta Palba di I 

•'« quella pasqua dell'umana civiltà oh© | 
•A ètìi4u'ràÌnMSi^t^.£^^ E I 
vorrainmb? citare tutto, giabohd la j 
frase^ piena.a.fervida, s'alza,via via i 
alzatalo .l'animo di chi legge j e s'in- ; 
doviria ita queir Aeaeasore di un» aìan- j 
ta mdhiolpale un pdòta vero, '!! tra-
duttore-.^lliucreaiot rerudito..ll;}fllò-
^ofo,- e ìn^i^n^o, X'^W ^ "̂ î ^̂ l* ^^' ' 
tasia e 'di spirito, aculta'mento^ mor- ' 

,AUU !•• pAMILLp BOICTO. 
..•i t 
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prile 1868 a Umta r t c , Principe 

iSreditarìo, divenne Regina d ' I -
^^\h alia morte di ViÉforio Ema-
nuoìe. 

P e r la fausta rioorrenza P a -
àoy& è imlìaridjerats,. 

Ritirata colla muslcii. •— 
Oggi per la ricorrenza del n a -
tftì'zio di S. Mfsestà la graziosa 
nostra t leglna, U truppe del 
presidio vestono 1 al ta tenaia . 

Qae^sta sera là r i^ ra ta è aUo 
are nove, a l 'aoiompagnerà la 
musica del 40" reggimento, par-
tondo, daìla piazza -dei Signori 
iìiio a lguar t i é rò di Piazza Vit
torio'Jflmannete — (Pi-ato della 

Val le ) . . , , , . . : : , 

S'onot». —.^lari, Uh md,6\ precisa, 
psrtiva d|Vic3ms par Ciil&deUa ««' àoti 
irmo gpmtÌ9 "• S, E. il miuiitro dei 
Uvori Pubbiioi.,; iffin? ,d*i«pezIoriarà 
sneliB coticsla Jiaea. 

^Uflffiiìò ru'i'riftladalla. alle 11 Ìi2, 
dov^pla .Scoiata V^oawioflsMB una cp« 
liiziòne all' onor. MinJstfo .nalî  Albargo 
ù->\ Cappèllo.-;; " ;; '';'\r': ••'•'' \ 

Rprepa,(^altidl̂ ^ai yiai;ioécft'Padova 
in perf^tà coitìcrak^l! eoi iraóo prò-
tenlenta di Vanesia e dlrsuo par Bo-
Ioga». • 

Qui S. K. s'u.iì all'oQar. Tjccbio, pr«-
ildente de! Sanato. ' • ' 

Sappiamo cbu il mialiitro Bjidiiarì0l 
m!inìfastò lungo la lìnaa paroorsi la pia 
alla sorldlBfazfoaa'psr la condotta dei 
UT ori, par. la mar.u'.ensioQe delle strado 
9 per \i mariicrs con cui yeniya adem
piuto il Bfti-vitìD. 

€oni i le l lo Coittttjinle. —' )i^,ri-
itrettezzR dello spazio ci coattinga a 
differire Uno a domani la proieoa* 
zione del resoooato saUo sedute del 
OoLs'glio oomuaals. 

Ffattanto annnaofamo olit. heha 
leduita di ieri aara (19) il donaigUo 
approTÒ U propoìta dslls O'uata par 
la ga9tlOK.e..a4 goonomia del Bazio 
OiìjisiimD oomniiaìe ael pròssimo qnila-
(laaìinlo. ; • • i 

Aaooràà poltre, a maggibraiiaa d i 
ui voto, la ael mila lira rlohieata per 
10 speitacalo d'operi^ in teatro Co»-
irdi nella proa&Lma atigìono dl^«ar-
noTflle. ,, 

I l l a d r a dol ««ppal lo del quel» 
preghiamo I lettori a riaordarai -fa. 
arrestato e QOttiBSÒ il suo psasato. 

Noi abbiama rafiooatato la aooraa 
domenlea di Q«el povero diavolo di 
flOBtadinp eha, salendo da S. Croce, 
a' iaaoutrò con ìin figuro, il quslo 
- xneiBOBl a'aioi fìasalil « quando 
laroso sotto 11 portico della Ohieaa 
dai Servi, gli strappji il aappello e 
poi se la diede a g&mb»<, 

li oo&tadfco si oMantELOan.... Gio-
7ftnni j il ladro a. a,,«d; ha 19 anni. 

B r a # a l l t ò . — 0«'Ha gents tiene 
la pelle < el prossimo in aesaun conto 
a Bs le iorna di poterla jpìcchiare, el 
s'ingraaaa. 

Òctìjari GloT... Michele - ch'n-
oagltere ambulante - nella via del 
Q̂ aUo - xon sappiamo per quale mo 
iivo - si fece m bastonare il ragazzo 
SaQcardi A\igusto in n^odo proprio 
brutale. Il ragazzo proourava difen
dersi e strillava aout'ssimsmonte. 

Capitarono ìa guardie di P. S ad 
arrestarono ll.faroca ohIiicagUsre, 

UB-fficio ^SMJO mk^<i c i v a a 

Boìlcllino (iei iù e il noverahe. 
NASCITA ; 

MATRIMONI 
T^rgii Saritlno di Antonio magazzi

niere «lìbe, con P.cosgnella Regina dì 
GiEcomo casalinga Dub'Ue. 

: MOUTI. 
Bfagglon Glnsappa fu Giovanni di 

anni iìQ mesi 10 prosttnaio ootìitfiato. 
Balin Vittori) dì Giaml)mtiatad'anni 

2 mesi 4. • -'" ' ; 
BirisOQ Antonio fu.bomenicQ d'ftQ î 

71 ìnduairiani» vedovo. 
Maiotti Amelia di Giacomo dì (fior-

nì 38. . H ' • 
PHotto Antonio fu Giambattista dì 

anni 70'villico vedovo. 
. Tjulfcal. E leardo la 6tàmì)aU.Ì8lMi-
anni 61 ospitano in psnsione vedovo. 
: Volpato Glnsapp» fó' 'C(;o.' Maria di 
« n i 70 (|j|e^?ai(i«ni^ ctìniugato.'.: • 

Traviaan Maria Leoafld», di Angelo d! 
tmAi civile. -l ^ C'JQ^ \ 

Z'iìUn Giuseppa djintqujo d'anni l 
glornllO/ ' -̂  ..i^^^.v.-' 

tsba Bortolarol Maria fa PjijqtialiTdi 
anni 52 viUic» coniugata , ' 

, TtìtU di Padova • 

BirnardiDì Costante dì Giovanni di 1 di esso U seorgers ahlaramantè nolU 

flt%"**''*?SWfl 1*flWW**THfc5 ̂  *^***^^É(^*fr '^'**i lBCff^**flte*fl 

anni %l mesi 4 soldato di f&nteila ce
libe di Hohaetica. 

LuisoD Valentino fu Gto ranni d'anni 
79 villico vadovo di Tarregiia. 
•fF'*^asi-"?r'?' • - • • i- L g y "iMwr;-jj?tr 

. ' TEATRI 
6 aotizii s r tu ibhi 

l'ora^ro Cotaét&stilti. « Questa 
sera al Teatro CoUBordl 11 prof. SU • 
fatto fìotnan «salema a sua flgHa, d«rd 
una grande rappresentizlono magica} 
mimica 0 musicala eoli'Arpa B^l'it 

Lo spettacolo avrà prlnoiplo alle 
oia 8 — Vigliatto d'ingresso t. I . 

. * 

• * 

-^ Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune di Padova il giorno 
21 novembre dalle ore 1 alle 3 pom., 
in Piazza Vittorio EmsDuele : 

I . Màrcia di fasta. U Errare. 
' IDaMto. Dan Carlos Verdi. 

3 Oivartoro in Do minore. Fatoni. 
àr VsUsr. Sulle rive della Neva. Drigo. 
6 FÌD«ia3". Aida. Verdi : 

"' fi. Pojka. Carina. BeiziU 

| M di un {Wf>, partito U cui compitò 
Le ultime «lezloa! portarono »IPir- 'sifebhe di maoiéaisffl la bsse coatitu-

* 

, .l€!ta^9<ùwM^ c^e la banda del 39.mo 
reggimento fttmeria suonerà il gioroo 
2Ì' novenlbfè dalle ore 1 alle 2 ì\i pom., 
inPìazza Vittorio EmsiiuiU: 

1. Mfircia. Elrtiria. Bancbini. 
2 . ^ Qaxza ladra. Rossini. 
3, Dastto. Sny-Bhs. Marchetti. 
4' Finale 1% Ballo in maschera. Verdi. 
8. Pot-poorrì, / Briganti. Offonbactì. 
6. VAlz«r. Estasi del ballo. Cappelli. 

BULLEITINO COMMERCIALE 
VsNBzu, 19 Jaoaditfl ital. goa. da l, 

'̂ ^gennalo 1880 88.10 88 GO. 
IMugìio 1880 50 25 90,75 
I SO franchi,30 85 2090. 

MILANO 19 Rendita iial.90,20 90.40 ^ 
' 120 franchi. 20.83. 

Sete. Maggior eosteguo : mercato più. 
J _' ' i" J ^ • r 

• attivo. . 
Grani Maraato «ttlvo in tutti i ge

neri : ribassi. 
LiONB 18. jSef«. Discreta ricerca, ma 

transi^icsl stentate, preizf, 
invariati. 

oi« 

Corrieredc3l mattiBtì 
;i5 IJfiTRA CORRISPONDENZA 

Roma, i8 novembre, '• 
La Osmsra iniziala domini la di-

I I . - ' - -, 

scttesione dei bllanel coli' esaminare 
quello del Ministero di grazia, giu
stizia 0 cult). La eges& ài qaetto Mt> 
niatero pel 1881 3 proposta in Uro 
28,231,806.43f somma troppo ssarsi 
se si rlflttte al gran numero di Corti, 
di Tribunali a di ufOSl o quindi a'ia 
gran cifra d«i funzionarli che cevonsi 
pagare. La somma per la magistra
ture giudiziarie è di L. 21,3X0,000 ; 
le sp se di giustizia asoendanp' a 4 
milioni di lire ; quelle dei personale 
del Ministero a L. 610,800. 

La questione ddlis riduzloaa del 
numero della Corti a dei Tribunali è 
sempre sul tappeto ; ogni mlnislro ne 
discurro e si pr^fosss. fiî vororola al 
ooric&tto di reatringers il numero so-
yerohlo .delle Coiti d'Appello a del 
Tribunali, ma nossun, ministro ha co
raggio di far propóste per una seria 
riduzione. E sa ùs ministro fa pro
poste, la Camera noUjroTA tĉ mpo a 
dis&utiirle a ÌA oad^r^ il ministro che 
ha musiraio o^ragglo^ 

La relaziona sul bilancio tifila giù-
stizia-fft soritta aciche q^est'finno da 
quil deput&tj meridionale Melchiorre, 
che ha scritto la reUzìi.'&e £i|il bllaa-
eio doli'esercizio 1880. ÌLa ralazione 
ohe st» ora d^VAnti alla Camera è 
uno del saggi più spropositati dello 
bello stilo della deputazióne tiallsna. 
La logica non ò mfi|llo trattata della 
sintassi. Per darvi un' idea di questa 
r 

dot dlfstti, che apparivano appiaa 
quando del progetto non si c:)noBae' 
vano ohe le esieazlalt dlspo ìzloìii. 
L« parturbazLona nel eredito va an 
mestando efl o^gl si parlava di nuovi 
provvedimenti chiesti dalle Camera 
di oommerclo al Governo. '' 

Questo ha promssio di valersi della 
tiOoUà. eonaersdgll dalla legge dal 1874, 
phaè quBiitojdlre dleomlnclare.l'm-
ÌwÌÌWòW«f alrctOTÒ foi-aoso a rovosolo, 
aument&ndo le emlsalonl. 

I mlniet^I.delle fiaanzo,e del oom» 
marcio ebib̂ r̂o oggi una lunga oonfa-
ronza con alcuni rappresantanil di 
Ì8tifèSi;*àP0tfrklto -a di Cimare di 
Oommeroio. • 

Da cgai psrte si ahlede che la Or
merà còmtsol pretto la dissusslona 
del progetto di, legge, fi necsssulo 
affrettare la.sqlnzlone della questione 
la qiitM è fra qualle oha,̂  uaa volta 
poBte, devono esiare risolute. 

Nei gloriali al spacol&ne molte 
tìabij.ft, proposito, cioè a sproposito, 
deir attitudine ohe la detira assumerà 
nella discusalo le del progetto sul corso 
tSnmo. Niin si può raglontiVolmenta 
parlare 4«il* attUndtne ; dal ,p|rt|t(> 
fioche qiiea\o , non abbia,, preso ; iun» : 
dalibera ione.Kellàproialmaadunanza 
la destra, dlsauterà anche q'^estt q«a-
stlone gravissima. Posso però asfifu-
rarvl eha del deputati di destra nsi-
funo intonde contrastare l'abolizlona 
del corso forzoso. Si asamiuarà d | l 
partito Sa li progetto Migllani rag
giunga lo scopo « se la eondlzlonl 
«conomlflhe dal paese SIÌBSO tali da 
permettere, sesia violenti saossa' e 
gravi p irturbaziosi, ì' abollzlotto dal 
corso forsozo. Ecco la, vera questione. 

Stamane è giunto'a Roma Pouora-
vole Mtnghetti. Sabato sera l'illustra 
«omo ripartirà per Bologna a Innetli 
sarà la Firansa, a rappresentare l 'ss-
BOQlaziona costituzionale romana al 
Bolenui funerali del barone Rioasoli, 

Itomenisa partiranno per FironEai 
onde assistere a quella solenne etri-
moaU funebre , 1 1 prasildsnte della 
Camera, lo commissioni ^eligenUo a 
deHa: Osmeri, il presldeuta del^Gon* 
sigilo dei ministri a alcuni ministri. 

Il generale Garibaldi non aoaatia 
il congedo ohe la Cimbra gli ha ac
cordato «d insiste nella dimissioni 
dairumslodi deputato Egli ha scritto 
«1 presidente una lettera viriolsslma. 
' 'Ciò slgnlSaa ohe in questo m^men' 
to è InterèsBa del radleaU, ohe oir^ 
aondaib 6 Garibaldi e lo eomprdmètto • 
no, di nott^yolera obo agli facala parte 
della Oamera.'.r 

Il Papa liK eonferltb stamane aol 
primo segretario deirambasolata frau! 
csss. SI parla della pubbllcasione di 
a^pvi documenti r^fereutlil al rapporti 
dai.GoTerno franasse eolia Curia circa 
alla questione deIJg corporazioni re
ligiosa. 

Il signor BdspreZf ambascla^tora di 
Franala pressò la,' santa seda, verrà 
ia Roma. Però si erede che egU varrà 
per prender aongado dt Sua Santità. 

il signor Dasprez, cattolico convinto 
e'sincero, senza easara clarlenla nel 
vero ssaso della psroU, non iuteide 
di eervìra un ministero Fdrry.E5U: 
&\Ì par raggiungere il termina delia 
sua rarriera diplomatica e domanderà 
che gU sia rlcònoaoluto 11 suo diritto 
alla paaslone dJ riposo/ V ' 
. li cardinale lasoblni e li oardinala 
Nina acBOQjpsgaaroao oggi U Pipa in 
una breve passeggiata nei giardini 
del Vaticino. 

lamento dei giovani aveàit smblsiona 
a buona volontà : i quali, non volando 
rtmanera stistonarl, non possono sa^ 
guira gli aallohi eapt. 

Il Diritto eonolude dicendo ohe, dl-
habzt ai nuòti bisogni del p-ese, è di 
supremi nesessiià il òòitltutra una 
maggioranza governativa, 8 ahi Ma-
miueri l&«n prossimo articolo quali 
siano la idea, 1 -dovari a-yavvanlrfl 
dalla Destra. 

sa questo articolo del Girino, eha 
marita un serij esame; ìrilorneramo 
lin brava. 

r 
MOPiWnfWUOSSiigLSAVlCEEà 
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Leggiamo nel JDiriéio: 
n P/esidente dalia Camera ha rioe-

vuto.oggi il sÀgo^nte telegramma da 
ViooDza; 

*A]ia presenza dì S. A. R. i l iaca 
d'Aosta vonae inaugurato il monomento 
dedicato da questa patriottica città alla 
memoria del K» liberatore, in mezEo 
all'entusiasmo di una intiera popolazione 
accorsa a rinnovare l'ossequio delta rì-> 
cbnoscBtiza elift Dnastia giorìosa, cui 
U pairia deve la sus liberti ed uaità. 

, Il Sponligati. » 

X i r Legislatura 

GAMSRA DKl DSPUT4TX 
Praidanaa Pisoin 

-f . 

• ^ l ! • ^ 

Skìùa dei 19 ììovembre 1880 
I):8cutssi il bilancio di prima previ

sione pai Ì881 del ministero di grazia 
e giuitfz'a. 

aiovagnoH chiama r:attentìone dtl 
ministero aopra la dalibsratioai dì pe." 
racchi contigli comunali par esonera-
zioni di alcuni éanooi fuiall, che tut
tavia li gravano onde vi provveda con 
apposita legge. 

Altri (̂ apulaii fanno raccpmandaaioni. 
^»onomo paria auUa istituzione dei 

giurati. _ . . . . 
Chiaves gli risponde che ristìtusione 

sarà in alèurie parti ̂ ImpérfaU», ma pu6 
eatfare pei't«Ìtonata\a1Ìira(Ì ógni modo 
è ormai eotrata taimenta nella abitU' 
dini giuridiche a sociali dal paese, ohe 
non potrebbe sbollril isQ«a gravi per
turbamenti. 
, JRivoìgendod poi al miniatro lo prega 

(I pqttdarare sa non sia «'.ile soppri
mere la Commissiope.conauUrtcesopra 
iì tfasfirìfflcnto dai magìitrati» che non 
mantenerlaj a lo invita ad esaminara 
il opportunità di ftr procederà ad una 
spfictalé inchlflsta pai possibin occorrenti 
provvedimenti sopra Jò stato e gif 
scopi delie ssaocìa^'onvlé quali da 
qnalche tempo vanno propagandosi la 
llsHa. • ' 

Il ministro deli'interno presenta la 
logge par aiaegnire lire BO mila ai dan
neggiati dagli ultimi ursgani nella pro
vìncia dì Raggio Calabria, 

La Camera ne dichiara l'urgenza. È 
notifiiato it risultamflulo degli scrutini 
fittisi in prineipio dì s«du^a. L« clnqna 
leggi sona approfaie. R prendesi la di-' 
icuasione dei bilancio. 

Velia'Rocca 5gg;unga altra conside
razioni 9 quella dt Ooiaves sulla Giurìa 
e sulla magistratura. 

{Agenzia Stefani) 

zlonale. 
Tisza rìiponde eh», gli Infransi gemi 

aumentano di onthero In tìausa della 
alleanza dell̂  oppoiieione nioderaU con 
ei^'contro U governo, Nugil affari fi-
rianz'àri II governo creo una siiuazìoDC 
regolare. Il governo dirigerà le elezioni 
In modo che si manifesti la- vara vo
lontà della naZloQ«. L'offerta fiis'one 
emanata dal governo essendo sUta ra-
spinta, la qucitione d ÎIa fusione è ter
minata. 

,V1CENZ4, ÌQ 7- Stamane Bscoarldi. 
aceompagnalo dalla rapprosenianzs del 
Monioipio, Ispesionò l lavori dì rattifi sa 
rie! BicchigUoDs, poi andò al Monte 
Bsrioo » rivadere 1 luoghi ove «gU, 
milita Della guirdia mvlpa di Rsvanna 
nel 1848, corr.butè ali'oroifia djt̂ aa di 
ViceniB. QaÌTì attandavaoló' il deputalo 
Toaldi, e la rappregftnlsnKa dei TBdqcì 
vicentini della pstria batiiglio.!! mini
stro ammirò commosso j rooDumoDti 
eretti, uno dagli iialinni caduti comb ;t-
tendo per la liberlà d'Iiaiia, l'altro da-
gliauithaci ivi morti pura combattenrìo. 

A ore i l visitò i'cfflnina dalla So
cietà Veneta ; dopo breve sosti 9 Cìi-
t^dsiirt, ripresa il vis-tsiio per Pidava. 
ove giunse a ore i'iO, colla velocità 
dal treno di ottanta chilometri psr orai 

Il rainiitro tu nssii soidiitatto, lo-;ò 
la coairu'-ioue Aiìì\ strada, V ottima 
saetta del msteriató, il s-̂ rvizìo mo
dello. Accompagnavano il mioialro, 
•^amppruco, Toaldi, Breda, Dosi', Lor>, 
ìsrti, Tjvaglia, e numoroai invititi. 

Luogo ii viaggio la pipolaiiooe ac
clamava il mìuistro. 

LONDRA, *0, — Lo Standard con-
farma che il G^virno non convocherà 
immediatamanto il Pirlniìnto per do-i 
mandargli poteri.straordinari psr l'Ir
landa. 

Brighi a Chsmbsriain rwtano nel 
,„Gib inatto. 

Lo Standird dio» «he Comen» bty 
sorTegUerebbiS Tirkm biy. 

LONDRA, i9. — Il Times dica che 
una viva (addata fu intesa il 16 corr., 
in direzione di Dìjbigao, 

PALERMO, iO. — II Sindaco telegrafò 
oggi a Cairoh pregandolo di esprimore 
aUa Regins pel suo compleanno le (JIÌ-
oilaziom dal Consiglio Comunale e l'im
pazienza della popolazione dì ricaverà 
-̂a visita dei Sovrani,^ •-, . ,, j . . • 

; R . Osservatorio Aetronomica / 
,.râ *rft.- M PADOVA. 

SQ,^Noveinbre 1880 
k mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Pàdova àH 11 fn. 45 s.54 
Ttvnpom. diRornaorili m.48s.21 

0SSBRVA2I0NI JCETHOROLOfflOJia , 
ùse'}Xiiie oli'fli/flizo .di m, 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio del rf^ate 

LONDRA, SO. — è vos? eh» sièio 
eomlnclats ostilità fra 1 Tarshi>«'glt 
AlbaneaL 

liDaiìy TelegrapU dkai 
Laportaannunzleràagli «mbwiela»» 

tori eha la pena di worte di Vellmò-
hamed fa commutata nei lavori for« 
Ziti IL vita. ^ ^^^_ ' ,, , 

. I . ^ • J . - ' -

lUudlla lUUgaa 
Oro 
Londra tra n^\ 

Irastiio HaxlojBala 

Umm KaxioEaJ.'* 
Ando»! •èsarìdlosall 

19 ! 30 
90 95 91 67 
SO 87 20 86 
26 30 26 l a 

104 » . 104 ! ^ 

tT€^to Biobiiiara 
Ĵ asfla ganenala 
)s^mM itaìiassi 

47J3 — — 

— •— 291 -"• 
-» ..; 806 EO 

850, -~ 867 60 

> 9 l 

K'J . - -• * J . ^ . ^ - * 

r.̂ ^aMhatStf wwpr-

^S^'rkéÌ!^^^-é %^..... ;,,. ^ii ^a^ t2 i,SS^ 
^r^^r^-*^ -«* -^-^ f^^^-u* ^r^ ^̂ s- ' E J ^ ^ ^ , ^ J 

B 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire 8.5 

t.am.A.-KiciiielìKJg''^ 
io ed al datt«Klio, in V^a RodelU 
unsoìa ^uo Voesìiio, ha appena 
ricevuto a m^sso in vjnd'-U S 0 9 0 
vestiti da aignora ai 

Ì3-531 

Die -a E 
• i . i h i " ^ ^ 

Al oasgsio della verità psraasht 
Signori, fihe hanno studiato U (rau-
Qose 0 11 tedesco presso II professor* 
BERT. «Umano loro dovsra il dichia
rare pubblioamextte eh* essi hanno r l -
oonoseiuto racoelIeQza del suo ffla-
todo d'issagnamanto facile, ahlaro» 
sicuro. Giudicando dal proQtto ab'asft 
hanno ritratto dal suo inssgnnmauto» 
possono assevefara eotla o»it<3BEa di 
non Tonir mal ^rnsutltl, ohe otilun-

Ique seppia far tesoro della dotti! suo 
leziosi pu6 in br»v»» aver non /sol
tanto l'uso della lingaa ohe stuiìia» 
ma eonosssrns bau anso profonda* 
mants lo «piriti. 

Seguono la flrms. 1-539 
+ t 

VHB«3c™!t;ffi3:J^ T T I = t . - = T T = ^ 3 = - _ ^ i T ^ ^ C 5 ? : S = H Z ^ 

19 Novembre 

^ r 

Baf.aO'-iHiil. 
W<^rtì%. o«H<^. 
3\ms. d«f va-

jwre aoQ. . 
Umidità relat 
&ir. dsl vgfito 
V$i» ohil. ora
ria d9l VgìitO. 

9 ant\ 

750 5 
f 7-,9 

7,63 
96 . 

NNE 

19 

MQre\ 
3 pom. 

- -\ 

750,7 
ilO-,7 

. 8.É3 
83 . 
NK 

10 

Ore 
9 pùm 

omodità'perlefamigijl 
^ CREMA ALLA VANIGLIil h 

- * + ^ 

751.2 
f 9.4 
j 

~ I . 
' ' ' t 

8,t0 
92 

9 
qàa?i 

nnvol. 

.̂ Sienzi tems dì cocfrontb. Dietro |* 
sh'eèft Sua QÌXIGUIÌOÒ sDuit'? il un-
gosip dalla venditi > di Q ÎEMA alla 
Vaniglia ad uso Ganova a LWòrno. 
,', Pi-«zco canta limi SKTTfi, og^i DUE 
PiEZZl; , 1 - 5 4 9 

Waasowvpi* iTK*»»'»'» 

•SSato dei tftó/tf.lnuvol. nuTol. 
d •• .- • IP'OVOSI 
MI msssodì dil 19 all^. 9 ant dei20 
Temperatura mà^fim^i «- + 10,8 

» frinitila'' W -l- 6,2 
AOQITA OADITTA DAL GfSLO 

dalle 9 a. alle 9 p. dal 19 m. ^.2 

- • ^ ! 

i - - ^ 

DI L I N G U A F R A N C E S E 
date da itna Signora francese 

\ -
r ^ ^ * ^ -

RECAPITO 
1 0 ? 1 . 

DILLA SEM 
20'novembre 

^ J r-̂  

01HPACOÌ PMIV4TI 

l a Destra 
secondo il "Biritto» 

. h 

• * i -
I 1 ^ • 

L 

Il DirWtì di ieri sera oòntleae un 
articolo, in.cui ascenaando all'indi
rizzo de]l'ÀS3ooi&ziona Qoat. milanese 
dice ohe ossa non rieercò le cauta deL 
malestere del partito moderato; e affer
ma ehe la destra divisi a mancante 
di un capo ehe sappia imprimerle una 
condotta vigorosa atta ad asiisurarle 
un'influenza notevole, preferlsea eoa 

Roma, 19 
Oggi 1 Sovrani rloavattero in udien

za-spàolsle il seiiatóra Mtnfrln, ohe 
osBequloill prima dì partire par Ve • 
nezla-

Il Re e là Regina parlarongll con 
viva affezione di VaaezL. 

[Là Venezia). " 
Roma 19. 

• y jr^legrammi dalla prliaclpall piazza 
Qommerclali del B;8guo aocennano ad 
usa safSslente ripresa di qaasl tutti 
i.valorh. a.'.:M :,; .1/ 

S*?oUL dlrattore generale del Te
soro, riferì ieri a Magllanl aull' esito 
delle trattativa con RothiohUd eiroi 
il prestito destinato all'abolizione del 
eorso forzoso. La trattativa ebbero 
saacaisi} favorevole. 

-̂BISPACCI FEIYAT5 
:\ 

^̂  ^ " _ 

-ir 

(Qazxètta'd^; ì^ènexià). 
- " ^ 1 ^ H 1 ^ 

olaziona riporto U seguente pream- Mzzwil oogli elementi diiidldàùtY di'si-1' Nel olrabrt di destra "prevale 1» Idea 
bolo: *Diioutet6ll (tbilanci)conftut- nUtra. • iLrUrZ* '*^?^^^^^^ 
tuosa sobrietà a siate aòiloclti df ap-' • I\^."«'',««l'^«So«» «^ora di molti j JJfJra^^^^^ 
provarli. Così al, eviteranno :U daplo*; ' 
rati jneonvenlanti degli esercizi pror* 
visori dei btlàncii'èd Ù paese soddi
sfatto a plaudente dirà : Erit t^ihum-
gmts Apollo. » ; .^.-^.t'^ Sit* : ,/ 
- Il passo ohe cp̂ IntiHd perchè !& Ca
mera approva Ì,|)||§ijcUj.";,.^.;<|: !ehà 
ò!entra il latinorum, 'direbbe Renzo 
dai Promsm "Sposi f ' ' 

-^ +. 

\ .'- , . 4 M,4,Ì^ 

OgàSISJstoara non « a ì n n u m a r k 
Coma vi sirlssi 1'aitrojMl,'la let

tura e la pubbUaazIona dai progetto 
41 lepa stttl'abpllsiona dslaorso f^r-
aoso noa hanno giovato al disegno 
dell'omrtsMagiiant. L'esarn*'attentP'« del pareggio nel 1876. 

uomlai della Dastra; ma oreda ohe 
l'attuala sua nondijslpna ad j | suo^ pra-
eedentt lo inìpedfsaano ogni movi^ 
manto nella sua jiMUitlca estara, e 
manchi d'indirizzo nella politlea In* 
terna.^- • . - - ; ; ^ -'*:';^?£: ^^':{ i 
:, Dica ohe.j;,niRd0ratl biasimano la^ 
'eòudiseendenisa dal Goverap Torso l. 
partiti «ovvorsivl, non qpmjjrf udoadp 
{Dha '̂̂ iìŝ hdo a questi oaiila i'ittKleaBa^ 
magglonnza del nafflie, il miglior ri
medio è ia libertà, qhe non minaccia 
punto lo Istltazloai. 
,:La^mlMlona della Dastra è l!nlia 

eoi eon'ssgutmanto dui'unità nel 1870, 

BiSPACCr O iL i i ìS t r 
\)iUi}i fhiM^ìmé^^^, 

Pariìi; 19. 
Vi-comunico, con ogai; risarva.^ani^ 

notizia giuiita da Mxd'rTd ' "secoìidci t a 
qutia l generali Martluez Campo, J j , 
vallar e Samno si sitrabbara massi 
d'accordo allò soopo di'rovssclara 11 
Governo di Re, Alfonso. 
. La rapprasantazlona datasi lori, per 

la inugurazlona • del basto di'Óffam-
bash, xisnù stupanda. Folla Immensa. 
Molti pezzi'Vennero rìpattttt. 
; Domani uaslrà il nuovo giorn&la 
di Blanqui. 

Da Nuova-York sono annunciate 
nuova a violenti burrasiihe. 
. La notte scorsa qui s 'è saataaato 
un nuovo e farlbondo uragano. 

(Pttnffola) 

B18 '• 

/ - * - * 

i 7 

:CJìQii.i ixi.AS s lona^ 

B i l h a r ! p r o n t i a I H ù t a p , 
•Sconto € a m l i ì a ì i a d u e firme 
> spedire le Commifsio»! diretlameniaond* 
evitare, rilitrdi. j , . r 
• CWit e-Studio ' . • • ' : • 

TEA.TRO SANTA LUOIA 
. , A'MM. 1^31 - Primo. Piauo 
'̂ìperto 'diiìiè ore Q^ànti'alle Spom. 

2-541 
* T - . - ^ f i t ' 

li 
n e •41 iU m 

' t > 

- ^ r 

A 

, ^ - T -K-^ i • 

. 

i i W ' ^ V ^ 4 r. * * i — - " t I, ^ , i _ . .;?.*f;-flfe'^Mi*f|v^"ir*iM-. ^ f J . A - •jf.T^y^P^^^afl^aUkA V -,r-r -̂ ^ i^v _f̂  HiH .>L:H.^,;fVV*4^*SÉ !l-+i*.l^'* 

• BUDAPEST j 18, -- Camerflî — Dl*-
iciissicne dal bilancio. ^^'*'' '- ̂  •'- ! 

Bito dichiara che la fusione del par
tito Dnk col governo attuai» fa un 
gt^iiW errdre polìtico, visto : ^ M fo 
scòiib 'dalla fusione, cloò Ì\, QonÌE)Ì|di.r 
mériio (lai parlHó cosiiiuEìonala, non (u 

LOî DRA, 20. — Sillsbury al ban-
tìiettp dal «lUb aonaervfttore tenutosi 
ad Hfcylvaey lalie it^ ridicolo la dlmo-
ttrai^onà navale fallita: confatò la 
teoria ohe uaskpotaaza debba f«re 
eseguirà 1 trattati: disse che C îad-
stona df^a.tornara alla vecchia poli 

iSsacdnènéId dipinse a tetri colorì 
la'aUuaziona dall'Irlanda ova sono 
neofissarla misura straoriinarie ; di-

JV-

raggiunto» coilc^hà il partito iotransi-
genta'sùiienta di numero; egU'rìousa J mostrò che Inoominola la reazione 
a fuiioQo, vuole piuttosto la tormisio- favore d^I eonsarvatorl. 

garantite 

infrazioni 
«Ili 

l»«poaftau sdmpv» assortito iniutta 
la dimeui^loni Via ^. £'M°a£iaai«RHB«î  
IpMflovA., 21-340 

D i t t a ai ioUclo iSuchermi i r i a 
:,,. . Vedi Avviso.A.^pagina 

'SÌ-'ETTAGOU 
TmjiTs.0 &x^t9\LPi. ~- Ladrì(mrn-if 

iUt t;opj''8i{tìhi-coaL-oua 0 dirait,î  dal 
q!§v̂ ;L,.:aonti,̂ rfti)pii;.̂ ficJ&ta: •:• : 

Frimìmm Bach — Ora 8. 

Ésferasìone del R , ÌAOHÓ eee-^. 
fa i ta in Venezia; 

65 - 67 - 85 - 2 - 47 

»it,rJ i;<ifl-jJtw3MrtaaÌMi fl le 

^ 



; • _ 

'̂ 1 

dummvm^mftaim- T1 rirrrnT'itir nTrri^r nnif in In'111ni• • i—i i innii.iuailiB l'Ii 

aM.m. 352 XX. ' •'.. '""' 2DS4 
s; Prffvincià ' '̂  Distretto 

Ùi Padova • di Gometve 

, La Giunta Muhìdìpàld: : 
ai Terrassa Padovana 
., .^ > . AVViSA 
Mfl̂ rfì aperto il concorso al ponto di Medico-
ChirurfiD Oslelrico di questo Connine collo 
fllipeodio di Lire 14S0, compreso il nmito 
di Ir^mportoj ed abitazione fiumìgratiiila. 

L»i domande in bollo ài Legg^ dovranno 
|)ra.senlorfli ai Prolocotlo dì questo Ufficio 

: «enlio il giorno IH Dicenibro proaflimo ven-
, turo, corrorifìlo dei pcgiienli documenti del 
; pari in bollo dì Lrgge: 

A) Fede di Nnflcitn; 
B ) Diploma poi iib-ro esercizio di Medicina. 

Cliirurgiii t'd Ostetricia rilaaciato da una 
delle Univtirsitìt del I\egno; 

.C) Prova di aver futto una lodevole pratica 
' biennale in un pubblico Spedale» ovvero 

di un biennio di lodevole fiorvizio in un 
' Comunii; 

DJ Attestato di mornlilft; 
E) Atte» t̂ato di saua cofilituzione fìsica; 
F) Ogni oltro alleslato che potesse tornar 

utile airnspiraute. 
Questo Comune ha una popolazione di 

IS71 abitanti, dei quali eirea &00 abbiso
gnano dflla Rratuila assistenza, htt la lun
ghezza di miglia 1 e la larghezza di 2 1[2 
circa; le strade sono tulle buono e manto-
nule col BlsLema Sacchi. ^ \ 

t a nomina apparlinie al Cone'glio Co
munale, salva la Superiore ;\pi"roV!i7<Ìone. 
TerrasBA Padovana, addi jS MovEmbre 1880. 

.,, .11 Sindaco 
a l^ERTILE 

CfE Assessori 
Peraro Aììhnio H Segretario 
F, (hit. Origo SASSO AHTOWIO 

- • ^ - H - ^ r. _ b b | 

hqi>'- , - ' •< t , • i j 

S o I n t u e n S o l a v « r a A c q u f t 

d o t i , J ' ^ ' t?*opp, n i Q d l c u a«Ri-
tÌÈàta. d i C o r t o Siu|i«ipIfiìl0 M 

| V l e n n i f e | è 11 m l i e l l b r r > v n « -
d l o lìeìr CQKsare 11 ( o r t o d o 
l o r o d i d o n i i . 

i l 8ig» dott. J . 0 , Popp 
Medico Dentista di Corto Imperiale 

in Vienna , , 
Avendo (o nel momento che forte do

loro di denti tormentavanii, Fatlo uso 
djslia rinomata di !e Acqua Anaterina 
per la bocc^, ìl doloro istantaneamente 
mi cessò- Ed 6 perciò diatinlo signore, 
che mi trovo nella per nae grata posi
zione di caldanionte raccomandarla a 
tutti i sofferenti, 

Zara (Dalmazia) 
Dott- ANTONIO NICOLO' MARTINOV 

Deposito si può avere in Padova alle 
tatmucÌG Cornelio, Roborlij Arrigohi, Ber
nardi, fìurcr-Dacchettì e Ciuaeppo Meratl 
prorumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Ceneda Marchetti — Treviso Din
doni, Fracchia e Zanetti ~ Vicenza Va
leri e Frleziero — Venezia Riiltner, Zam-
pìrom^ Caviola, Ponci, Agrnzin hong^ga 
— Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chioggia Uosteghin — Bussano A- Gomin 
profumiere* 2-19Ì 

• H 

dì 
I -̂  

. ; ' ? • ? = • - ^ I I f 

ed i Buoi principali eoutorai 

'rezzo. L. 7 p-
i^C^^^ 

^ 

Capsule Ràquin 
u m r m • uHitfiiiiTi IAU^WUBIU ^ MBMiu il Mai 

Qnarlacano senza faticare lo stomaco 
1^9 OApf laU d i C o p i a l a d i R a q n l a guarlBoano lo ma la t t i a sogrMo /gtmorrwf, 

^Zm CIÌlp9lll« d i T r f l p o n t l n a d t R a g n l n truarincano io cntarcrtt pol raonar*, ! • 
oa tor r» IntcBilnaU, lo ca t a r ro dolla VtìaBlca, DOG., QGO. , , ., 

I*» ÓftpHole d i Q u d r o u o d i R a u n i n gum-ificono 1 rnftrodorl. le BroncUllo « la 
^ lÀrynglto c ron iche ; a n c b o noi oaBi di puimomara tlnlca ques to CepflUla 

^ '''-•': 

fiOBtilulKicaDD u n pal ia t ivo d'o&a utUi.Ub liicoutDBt&l)ilo, 

EifiERE $EMFnÌ, 
l i P I A QQIII IDCCCTTA KSTi 

ET1CHITTA 

-•.• ^ 

V r. 

I t II Vdsicante e la Carta d 'Albespeyraa 

r ^ ^ ' ^ •m^"^'-. 

^-

fth 

J . 

r 

r 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
'm 

BELTiAYITE prof. L. — niproduziom delU vote già Utonra-
fate di Diritto Ciriie."Padova 1873; m-8. .^ , ' . L. 

H&ìiì \miB illtislrativc e c>i/h^e,al Codice Civilo del Hcgno. 
^ ' Bello, -pbbli:^nzioui., Padó.v^ .1^75 -̂ in^a - .• ,•<-.,.:; ̂ •,-_ • •• •.,,,... ::,, 
Idem Contimmtione (ielle note illustraUòe e critiche al Codice. 

., Civile del Itegm. Coutratto ,di' Matrimonio. Padova 1876, 
4 D - 8 , • •••• ' • •-•'• " • 

8.-

.5v 

COBNEWAL LEÌ^aS. Quafè la miglior forma di Governo? 
'̂IVadnziòne daìl'ìnglck, con prolaziono (ìi'I próf/TjUz:iiitti. 

'•' •. Padova 1808, in-19. : . iig- • - . . . -, -.-
IFAYAKO prof. A. V Integratore di Diiprcz U il Planimélrù 
•••> • dei moviìiifìiii dì Am^er. Padova li^T2, in 8. ' 
Idoin 
KELT 
LUSSA NA 

inentaz-ioue e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1870.. , 
Itlom Voi. III.: Innervnzione. Padova ISSO. " . . . 
MOISJTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i pruffrauuui ministoriaU. Toraa odìziono. . 
EOSANGLLI prof. 0. Manuale di Patologia ghièràlù: Padova 

1870, in-3 . _ . , .-
SACCARDÓ prof. P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 

Torna edizione aumentata, Padova 18S1, in-S,. •• . 
SAM'liSL prof. G. Tai'o/o dei Logaritìni, procodiito da un Trat 

. tato di trigonometria piana e, sferica. Terza odìziono. Pa
dova 1BG9, in-3. . . . : . , . . . , ., 

SCHUPFEIl prof. F. // Diritto della Ohbligazieni stcondo i prin-
cipii del Diritto Domano. Padova 1808, in-8. 

Idem la Fami(jlia secondo il Diritto llomano. Padova 1876, 
. f Volume I, in-8. . . . . • . ; • . ' • . ' 
TOLOM|i]I prof. G, P. Dhìllo s Procedura Penale, (ÌHIÌQSÌÌ ana-
^. Uticjim_onte ai suoi scolari. Torjia edixinnov PadoV^'1874-
„r 1875, in-8. . . , . . . .'. . .. . ' 

TUBA^ZA prof. J).grattato d'Idrometria-i d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. . •: , . . i 

Idem Elementi di Statica. Parto I: Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure , / '. ,, ., ,- . 

Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 18GS, ìn-8. 
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DI 

LUIGI CAv. M 0 R 0 S IN 
PREZZO omr. A^^HP^ 

Pr. Giuseppa Cappellotti 

MkttK» oriffin$ sino alpfstmU 

;^. : 

ricevono 
^ai'igi,: 

e C, 139 e 
ght, 

F >• 

*? dall' Estero per il nostro giarnale 

u 
jente presso l'Agence Principale de Publicité E. E. Obli 

Sàint-Mai'c, ed la LoBidra presso i signori Micou 
140, Fleét Street (stìcieursak della Cssa E. E. ObMegkl). . 

U ILlJ«UluJt43n4r«:dlAMtt«fe^«?WinnnJ«q* tlF*^ ^^^x*^fmr^ 1 B U I "jj"iini2iLP^i¥avflfiwnMPatf^ ̂  tt^fìiTliha.r.^ 

Nella H. Farmacia Mantovani in Venezia 
' già nota por la sua riiKunata e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S I 3 N Z I 0 
Q, TOIOTTI e C. preparano le 

Gelatìne Medicinali titolari di Acido'Arsenioso 
Promiattì dio Eapoamoni iinivorHfilo Ai Vlonna o Parigi 

Oli B, quoUo regionali di TrovìbO 0 V«uo/.ia. 

Queste Golatins sono ntilissìmo por curaro Io malattie della pelle, 
affezioni nervose, /'cObri periodiche e nevralgie intermiitenit 

Si usano inoltro con buonissimo succosso noi reumatismi, noUo lenti 
maìattia dcll'Mtcrù iiolhi scrofola, sifilide; corno ricostituenti per chi tia 
predisposiziono alla Usi di primo grado ed in quasi tutte le croniche in
fermità. 

Quo-sta forma dì proparaziono tloU'acido arsoniosQ, tutto alTatto nuova, 
ò da preforìrsì a nualunquo altra, porche offre la porfotta dosatura del 
rimedio, lo ronde dì pmnlissima azioiio scloglioudosi tosto nello stomaco,! 
G facile a prendersi anche dalle persone delicato ed avverso talvolta ai' 
rimedii. .̂  , j 

modica, i/ongono confezionati sotto forma di golatinoj e comprovano la 
loro utilitc'i 0 comodità, cortUicati di medici illustri. 
Vendita in PADOVA presso le farmacie PIAWKIU MAURO A C. O CORNE

LIO Luiai. , -^;, i - , • 4-514 
kC'ìtvMHnW^»0WtiPiEit4ffw-' ' **HfM«^ 

Distilleria deìrAbbazìa di Fécamp (Francia) 
V E R I T A B L E I I O U E U R 

Sf(n!9lto, toiilcói (Hucstlvo et ftycrlonte 
I L MIGLIORE BT TUTTI I fiOSOLJ 

l.l4lWl'J«rfif> 

5P! 

Fariinacia della Legazione Brìltania 
Tia Toriiabuonl, con ànccnrsalo IMazza Manin, 3 — FIRENZK 

l*TBEE1H*>,ft«W^fl3*"* iK^r^^WWW kttìFKi**4* 

Questo liquido rifceneratoro dei capelli non S una tìnta, ma sictonj 
agisce dirottamento sui balbi doì medesimi gli rfà a ^aùò tafo forza eh 
riprendono in poco tempo il loro colore naturalo; no impedisco ancora In 
caduta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigoro della giovoutiji. Servi 
inoltre per levare la forfora e toglierò tutto lo impurità che possono es 
sere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

) Per queste sue eccellenti prerogative le BÌ raccomanda a quelle por 
j sono che o per melattia o por età avanzata, oppuro per qualche.caso oc 
i cozionalo avessero bisogno di, usare poi loro capelli una sostanza che li 
' rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questi 
liquidò dà il coloro cho avevano nella loro naturalo robustézza e vogo 
taziono. 

M^ezzo: la bottiglia franchi 3.50. 
SI spedisco dalla suddetta farmacia jdirigcndouo lo domando acconi4 

pagnato da vaglia postale. . . . 47-0.' 
Si trovano In Vnihua presso le farmacìe CEUATO, F . HOBERTI, ri 

PiANERi MAURO <& 0., CORNELIO, da owv. MA Ì̂̂ OCCO parrucchioro a 
Duomo e da G. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi-f 
reni, Pivetta Ousaratoie Ponci} a Vicenza.da Valeri; a Uecoaro da Dâ ] 
Lago; a Verona da Frinzi ed Émanuellij a td^hé da Fatris eFilippuzzi| 

fcmawnwiu. 

r i *f?r^' 

LA 1) rnrn A B48-2̂  

MIC i A ZUCKERMANN 
VKRTTAm̂E rjQUHCiiTiftNKDTr/nNE 1| Esìgofo Sempre, al 
lifcve^cc fri ì'̂ îFtcc et À l'Kfro-ngei', ]j î â -̂ o d'ogni bolCigUa, i'o-

f^T-a^^ rtl*^ Il 'ichelta quadrala coU'ap 
posila dram ddDìreUore 

Il vero Liquoro BéiiétUcilifte si trdva a PADOVA, 
presso le persone seguoutì cho hanno f irmato l ' Impct 
guo 4li non veiiilore veruna speciu dì cpulrailuziGUO ; 

.. Signori Lorenzo (lolla Baratta nogoziunte, o G> B. Ponzio! confettiere." 
La DISTILLERIA DELL'AIUÌAZIA DÌ FKOAMP fabbrica inoltro 
X ' à l c o o l d i M e n t a e T A e i i u a <!& MoUs t fe flc2 U e n o a l t t S n i 

prò(3ottì squisiti e dei tu t to igiènici, , , 5-468 •^ •*. 

LJ 

Autorizzato in Francia, in Austria, noi.Belgio ed iu Russia. Il BOB 
vegetale BOlVEAIf-LAFPEGTEUR, la cui reputazione ò provata da un 
secolo, è garantito genuino alla firma d,el, doli. Gw'aMiifia« dt S(. Ger-
vais. Questo sciroppo di fadle digostiònèrgtito al gusto ed all'odorato, 
ò raccomandato da tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, 
postemi, canchoriì tìg:na;-ulceri, scabbia, scrofole, Rachitismo. H BOB 
molto Bujìcrioro a tutii i sciroppi depurativi, guarisce le malattìe Che 
song .designate sotto nomi'diprimaticce, secondarie" e tersilario rihelii 
al, copa,ive, al mercurio ed al juduro dì potasaio. . ? 
/ Deposito generale, 12, EUÉ EIOHER a PARlGl/'éd'a l ' A D O V A 
presso L. Cornelio - G, Zanetti - Bernardi o Burer Bachetti^ 28-182 

^i^3;£^^xs^^^4XWsf^A^•^•>='*"«^-A^mìM«i^^jT^rEfr-il _a M Ì W W L I I • i i i iiii ii ' M Ì Ì ' I " ITI.II IH I mi i HiiiiMinnr r mri mi |i ir» iIITH I r T rUcs^^i&i^ìUE^^i^jazUfi^fttu^jav;^ 

sì proi^ia d'avvisare la sua numerosa ClÌGnicla che inoltro agli ar
ticoli di Morcorio e Modo di cui tiene sempre ben Tornito il suo Ne
gozio, ha agyiunlo. per questa Stagione invernale l'articolo confc-
zionato in ,' . ' 

C A P I DA S P A L L E 
per 

8IGN0IIE e RAGAZZE 
atruUimo modoilo ed a prezzi modici. -
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Ferrovie dell'Alti Italia 
--^fWMK^r ^ot«i**fV-:^^^*^'^^** ^^ F>-

PADOVA per VENEZIA 

l^arteaze 
da PADOVA 

minto S,4Q 1. 
diretto 3>&4 » 

.̂ misto 6,19 « 
omnibus 7,55 » 

. 9. 3 . 
• 1,25 p. 

^diretto 3 , ^ « 

omnibus 8,30 » 
, . ». . 9,35 -

ArrÌTÌ 
aJVENEZIA 

4,^ a. 
4̂ 54 t 
8, 5 > 
9,19 . 

10,i5 " 
S,.10 p. 
-1,17: « 
7,16 B ', 
9,45. •>,. 

io;5o . 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
d i VKWliZlA 

Arrivi 
a PADOVA 

QmMÌkus 
. » 

Miftt* 
dirfttt 

" - » 

OHiniliiie 
• ^ 1 

» " 

miHto 
diretl» 

1 5, a. 
5,25 . 
7,S0 . 
y, 5 . • 

i2,40 p. 
. 2, 5 . 

5,25 . 
6.55 . 
9,ÌS » . 

U. • 

Q,17 
H,42 
9, B 

10, 5 
1,39 
3,2» 
6,39 
8.10 

tO,B5 
lì,55 

i l . 
n 
» 

• 

P* 
» 

f 

t 

n 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

MESTRE per UDINE UDIWB per MESTKE 

Pad i t a , , part 
Vigodarzere ..* . 
Canipofllarfieco, . 
S. i;i«rgio delle Ptr, 
Camposampiero -
Villaà del Cùnle , 

Ros.sauo , , , . 
Ronfi , , , , , 
BasHano . , . . 

ani. 
5, sa 
5.33 
5,44 
fi, 53 
6,03 
0, n 

8,23 
8,33 
8,45 
8, r.4 
y,03 
0,18 

6,30 9,31 
6, 44 0, 45 
B, 58 y, 57 
7,^5 10,4 
7,17 10,15 

r; 48 
\.Ì9 
3,13 
2.24 
2,34 
2,5* 
3, 5 
3,34 
3,4« 

• m i i . 

6,48 
6,59 

BASSANO per PADOVA 
|]Ht< 

», 47 8,24 
4. 

Ro»à . , 
7,10| K#ssan*. * . * 
Z ^ i ^ l c i t t a d e l u J J S t ; 

Yìll» de( Coni» . 

S, Giorgio d*l!el*er, 
CumpoilirMg*. , 
Vigoiliirter« , . 

OlttB. 

7.28 
7,43 
7,54 
8, B 
ii,17 

8,3fì' Pitri»Ta 

OtAÌÌ-

2,29 
S,41 
2,51 
a, 03 
3,22 
3,3718,16 
3,57le,3l 
4. nS 39 
4, 17!8, 49 
4,31 

K),Iil 4,42 
9. 
0,10 

[partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omcibus 0,13 • 

-. 10,40 • 
* 4,24 p 

misto, 9,30 » 

Arriri PartCMie 
da UDinK 

miai* 
•mailii 

• - , • " • 

diretto 

1,48 ». 

•0,23 
4,56 p: 
8,S8 > 

Arrivi 
a MESTHK 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOTA 

•4 * 

ArnTj 
a TEnONA 

.omnibus 0,55 D. 8,28 •. 
•diretto 10,15 » 11.58 » 
omnibus 3,30 p. 5,5» p. 

» 8,21 » !̂ 10,52 . 
misto 1S,S0 •.- 3,18 ». 

VHRONA per PADOVA 

PirteiM 
di TSRORA 

OMaikHB 5,1Q a. 
. 1M& * 

diMt^ 4.35 p. 
•)M>Ì]»)W 5/&0 » 
miste 11,15» 

Arrivi 
r PADOVA 

7,44 ». 
i.ie p. 
6,09 » 
8,21 « 
2,17 -a. 

PADOVA per BOLOGNA 
' .? !«"J ' ! ' " ' jH 

F«rteiixfl 
la S da PADOVA 

Arrfi*.; 
Il bOLOO^A 

omnibus 0,&7 >.I] 1«,48 s. 
niUt* 1(1) 9,20 » 
ditalto 1,47 p. 
emiubus 6,48 • 
dlrtìtlo 12, 5 8.9 2,4» 

4,37. ̂ p., 
n.is » 

BOLOGNA per PADOVA 

. ^ v ^ ^ ^ T ^ i - -

TREVISO per ^ViCEN2A 
mldtu [ nmn. |NiUtò' miuto 

• r TI 

B, 10 Treiris», i pari. 
Paese • , . . . . 
Istrada . . . . 
Albared», , . . . 
CaHtftUVanco . , 
S.MorUaodi tupari 

^'^''^"^^^ \ "art. : 
Fonlaaiva . . i 
CarMifciiana , . 
S. Pielr« in Gù . 
VicwMM . . arr. 

aat.lant.I[)*m ]bO 
8,26 l,g5l(i,20 

6,36 

6, 4 
6,13 
6,32 

8,39 
8,52 
e, '3 
9.15 
9, io 
9,37 

1,4116.42 

6,4719.47 
9,55 

7. 3 
7,13 
7,39 

19,4 
10,18 
10,33 

1,54 
S, 10 
2,29 
2,46 
3, 
3, 19 

tf,5S 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VICENZA per TREVISO 
oxan. i Ì^^^_^] P y - t ••^5? 
a i t j ait.liMmiyom 

Viconia. . part, 
S. fiein ìH Gù . 

Ftitaaiva . . « 

Citud^.)p^_; 

S^MartiMttdiUup&ri 

Islrina . . . . 

3,23 8, i9 
8.39 S, 20 
3, 48 «,30 
4, isle, 4 Tretis» . . arr. 

5,37 
5,59 
0. 7 
8,17 
6,25 
0,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,20 
7,30 
7,49 

.»otn 
8.3012.12j6, 52 
a, 57^2,3417, 19 

« 

^ ^ i a ^ J i ' i 

S 
s 

ri 

B 
i->^. 

^ 

© 

9. 7 
9,18 
9,28 
0,38 
9,55 
10,12 
10,26 
10,42 
10,56 
l l .U 

S,42 
2,B2 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

SI 

3,56 S, 53 
4. 9 9, 9 
4, 10 9, 22 
4, aa 9,38 

da BOLOmA 
"Arrivi 
PADOU 

1 i 

dirette 12,45 a. 3,42 
B»i3tA (3) 4 , B ' i i -e; 4 
tMMilwa 4,4d * 

eOMUM ,5, 4 > 

8,55 . , 

9^3 » 

(1Ì,AW tt.llotft^S -^ ' ( j j ya fl»w>fl. ' • 
V-

^ J i H u 
- j 

T" . » [ • 

^ . ^ • a 

SCHIO per THIENE-YICHKZA 

Scili». . 
thiass. , 
Duavill». 
Ticei^t . 

p?rt. 

arr. 

oiunib. 

ant. 
5,45 
9, 2 
6,17 

• a M i b . 

aak 
9,20 
»,1I7 
9,B«I Clft 

6,37 i«,I«l 6,3« 

il a ti 

^ 3 * 

VICENZA per THIENtSCHIO 

; r 

ViMrfttl . 
DuevilU . 
TliiMte . 
SdUa. . 

pari. 

«nr. 

OMnib. 

a«l. 
7.m 
8. IS 
8,3» 
t,4e 

Mia» 

3, 
3,96 
S,4» 
4 .K 

OMMlliiia 

7,43 

8,12 
$.34 

CONEGLIANO per VITT0W9 

CenegUano pirt. . 

VilUria . , arr. 

p«lll JKMH 

7,49 

1. 816,3011. « 

VITTORIO pir GONBCLUKO 
I iniqui t̂ LuA* 

1 • M 

•Mb ' % . Sbw»«MU«i m». 

Viltorif .. p&rt. 

CénjjjHatiB. arr. 

a Ai 

7; 9 

• i ^ * 

"l^S» 

H.«« 

ma» 

5.44 

î iM 

* » « « * ' 

B 

lA-^ùkaiti^^^ptai-ti i^^ 

«,45 

T. 7 

T 

P 

I 

,s; 


